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ANNO XXV (Nuova i e n e ) N. 148 

ORGANO,DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

VERGOGNOSA CAPITOLAZIONE 

Francia • Inghilterra protestano a 
Washington por lo clausole capestro 
del piano Marshall. De Gasperi e Sforza 
invece accettano senza riserve. 

GIOVEDÌ 24 anfano i048 Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 

OFFESA ALLA DEMOCRAZIA £ CAPITOLAZIONE DINANZI ALLO STRANIERO 

Le clausole capestro dell ERP 
accettate senza l'opprovozione del Portamento 
Mentre Londra e Parigi trattano don Washington il governo italiano vuol mettere 
il Paese dinanzi al fatto compiuto 'dell'entrata in vigore degli accordi per il "Piano,, 

Il ministero si prepara a viola-
re di nuovo la Costituzione e l'on 
De Gasperi a non mantenere l'im
pegno, assunto dinanzi al Paese e 
al Parlamento, di non porre l'Ita 
Ita di fronte al latto compiuto per 
glt accordi Marshall ma di chie
derne la preventiva approvazione 
delle Camere, Questa intenzione ri
sulta da una intervista concessa 
dal conte Sforza a un giornale ame
ricano e riportata stamani dal 
«Globo* a proposito della conven
zione bilaterale italo-americana che 
prescrive gli obblighi specifici ita
liani nei confronti di Washington. 
La convenzione, come e noto, non 
e stata ancora firmata ed il rela
tivo progetto americano ha susci
tato proteste unanimi in 15 delle 
16 nazioni partecipanti (m Italia 
hanno protestato solo i partiti e t 
giornali del Fronte democratico). 

Alla domanda se la convenzio
ne può entrare in vigore il gior
no stesso della firma, cioè senza la 
ratifica, il ministro degli esteri ha 
risposto: « Ciò dipende da come sa
rà in definitiva formulato l'articolo 

della convenzione che si riferisce 
all'entrata in vigore. Infatti in mol
ti accordi, seppure di minore im
portanza, si usa farli entrare in 
vigore nei due paesi firmatari al
l'atto della semplice firma. Se la 
convenzione seguisse tale sistema, 
cto non impedirà che il governo 
italiano provochi non appena pos
sibile ' il p iù esauriente dibattito 
parlamentare cui seguirà la ra
tifica ». 

De Gasperi e Sforza si propon
gono dunque di far entrare in vi
gore la convenzione bilaterale pri
ma della ratifica. Questo il fatto 
compiuto e con esso la fede man
cata dell'on. De Gasperi. La pro
cedura, indicata dall'on. Sforza, è 
poi in contrasto con l'art. 80 della 
Costituzione, il quale dà solo alle 
Camere il diritto di dare autorità 
conclus iva ai progetti di trattato 
ni determinate materie, tra cui so~ 
no comprese le p iù importanti nor
m e della convenzione bilaterale. 

Perchè il governo ricorre a que
sto espediente? La risposta del mi
nistro degli esteri è la seguente: 
.< Malgrado ogni sforzo da parte 
del governo, ed anche nel caso in 
( ui la convenzione potesse essere 
urinata entro pochi giorni, sembra 
impossibi le che la discussione par
lamentare porti ad un voto entro 
:l 3 luglio. Decisioni così importai 

ti sul futuro dell'Italia non posso
no d'altra parte essere prese sen
za aver dato modo all'opposizione 
di chiarire tutte le, sue ragioni ». 
i l conte avverte, infine, che non si 
ricorrerà alla procedura « eccezio-
ualissima » del decreto-legge (ar
ticolo 77 della Costituzione) per 
.. uno dei nostri supremi doveri * 
di « rispetto » alla democrazia. 

Queste dichiarazioni indicano an-
t ora che il ministero si è messo 
in un bel l ' impiccio a partito pre
so. La legge americana sul piano 
Marshall è entrata in vigore il 3 
aprile. Alla sezione Ì15 essa stabi
lisce che possono ricevere i cosid
detti aiuti le nazioni che hanno 
concluso anche la convenzione bi
laterale (sottosezione b), ed in at
tesa consente per soli tre mesi 
(sottosezione e) la provvisoria con
cessione degli « aiuti • stessi. D'al
tra parte il progetto americano di' 
convenzione bilaterale era a cono
scenza di palazzo Chtoi come degli 
altri ministeri da mesi. Il governo 
De Gasperi con un documento di
plomatico, da, Washington prescrit
to e chiamato « lettera di inten
zione », a c e c a fin dal 21 aprile da
to la propria sanzione generale al 
progetto stesso. C'è da domandar
ci come mai si è quasi arrivati 
dallo scadere del termine (3 luglio) 
ter le trattative concrete sulla 
convenzione. La risposta si trova 
nella natura del progetto america
no, che tutta la stampa delle 15 
i^r ioni definisce contrario ai d l -
><iti p iù elementari della tndipen-
. '•nza nazionale. Ed allora tutto 
. n e n i a chiaro. Per premere su 
" ashington i governi di 15 nazio
ni hanno dovuto svelare questa 

".tura imperialistica che ha mai
nato — ripetiamo — l 'opimo 

re pubblica di tutto l'occidente 
t iiropeo (unica eccez ione la stam
pa e i partiti governativi italiani!). 
l'na simile operazione sarebbe sta
ta pericolosa prima del 18 aprile 
ocrchi a c r e b b e aperto gli occhi a 
tutto H popolo i taliano su l p iano 
Marshall. Finché non si è spenta 
l'eco delle elezioni italiane, le i n 
u n z i o n i americane sono state, in-
rtct, tenute gelosamente nascoste. 
Ed ora, ora non si fa in tempo con 
la procedura parlamentare, si scu
sa Sforza. 

L'intervista è stata determinata 
da u n recente passo degli Stati 
Uniti. Alla richiesta italiana di in
formazioni sulla improrogabilità del 
termini, Washington ha risposto di 
ne* cttfre contrarla all'entrata in 

vigore della conyenzfone al mo
mento della firma mtt ha aggiun
to una domanda indiscreta: esisto
no o no in Italia leagi o consue
tudini per cui basta 111 firma a de
terminare l'entrata in vigore del
l'accordo? La xtex*n\ domanda è 
stata posta a Londra Je a Parigi. Il 
laburista Bevin, richiamandosi al 
diritto pubblico meditaeuale ing le 
se , ha detto di si. Il Idemocristiano 
Bidault. traballante sy.Ua sella del 
Quai d'Orsay, ha dojvuto dire di 
no. De Gasperi e Slforza preferi
scono alla costituzioiie repubblica
na italiana la repota antica degli 
Stuart. Anche Questo * significati
vo perchè suggeriscle l'analogia con 
la politica delle mlance corruttrici 
elargite ai re ingtlesi dal nemico 

più potente dell'Inghilterra. 
Ora come allora la consegna uf

ficiale è di non disturbare lo stra-
nierq che ordisce la tela con cui 
seppellire la nostra indipendenza 
nazionale. Ecco perchè palazzo Chi
gi, a differenza del Quai d'Orsay 
e del Foreign Office, si rifiuta di 
far conoscere ancora oggi all'opi
nione pubblica il progetto ameri
cano e le obiezioni italiane. Si 
sbandiera, invece, che tra Roma e 
Washington l'accordo J raggiunto 
mentre continuano le trattative tra 
gli Stati Uniti ed altri paesi. 
Lo sapevamo, anzi non ne a b b i a m i 
mai dubitato! 

Da tempo sappiamo che l'Italia 
non ha un governo nazionale. 

» F . L . 
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al diktat di 

CI 
da 

dik 
i s. ujl 

f r a n c e s i 
Washington 

[pretendono di controllare l'impiego 
dei « lo » delle materie prime 
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NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 23 — Il governo fran

cese ha cont inuato oggi i suoi col
loqui con Harriman. amministrato
re del piano Marshall in Europa. 
per ottenere che 11 carbone inviato 
alla Francia in base agli < aiuti » 
E R P . cont inui a d essere ceduto da
gli Stati Uniti al vecchio cambio di 
i l o franchi, anziché al cambio at
tutite di 214 franchi per dollaro. 

Schuman ha chiesto i n bastanza 
che gli Stati Uniti r inuncino a far 
pesare sul prezzo del carbone la sva
lutazione del franco voluta dagli 
S t a t i Uniti stessi l'inverno scoreo. 
< altrimenti — ha avvertito 11 primo 
ministro • — u n .aumento generale 
dei prezzi è inevitabile: s i scatene
rà nuovamente li ciclo infernale 
della corsa tra prezzi e salari, si 
precipiterà \erso la rovina della m o 
neta. La stablizzazlone monetaria 
diventerà impossibile e cosi pure u n 
pareggio del bilancio. I n tal modo 
le basi stesse su cui posa i l piano 
Marshall saranno distrutte ». 

Intanto a Washington cont inua
no 1 colloqui tra la delegazione a n 
glo-francese e Hoffman sul le clauso
le degli accordi bilaterali per l'ap
plicazione del plano Marshall. I de
legai idei due paesi europei, i n rap
presentanza dei 16. dopo aver otte
nuto soddisfazione assai l imitata 
sulla clausola concernente la svalu
tazione delle monete , h a n n o abbor
dato un'altra tra le condizioni mag
giormente lesive dell' indipendenza 
nazionale dei paesi aderenti ali "ERP. 
Si tratta della clausola che consen
te agli Stati Uniti di controllare lo 
Impiego che i 16 Intendono fare 
te i materiali cosiddetti strategici. 
Sotto questa voce sono elencate nu
merosissime 'materie prime, e per
tanto 11 controllo americano sul lo 
Impiego di esse verrebbe praticamen
te a determinar* l'andamento del 
settori produttivi principali di u n 
determinato paese.<#• 

— _ — _ _ _ _ — L ' C -

Riunione all'Aia 
del « blocco occidentale » 

annunciate ieri, e che hanno per og
getto l'appoggio militare di questi 
ultimi al blocco, avverranno a 
Washington assai più presto del pre
visto. 

Infatti, secondo le ultime informa
zioni, queste dovrebbero essere ter
minate prima della prossima riunio
ne all'Aja del cinque ministri degli 
esteri, attesa per il 20 luglio prossimo. 

Il Comitato militare dovrà in que
sta stessa riunione informare del 
risultati delle conversazioni dt 
Washington il Consiglio dei cinque 

Le conversazioni di Washington 
verteranno sulla cessione di armi e 
di • equipaggiamenti americani ~ alle 
c inque Potenze, e su di un imme
diato appoggio militare da parte de
gli Stati Uniti alle stesse. 

Contro la ratifica 
dell'accordo del «16» 
La relazione del compagno 

Pesanti a l la Camera 

Ieri s i è nuovamente riunita a 
Montecitorio la Commiss ione Spe
ciale per l'esame del progetto di 
legge che autorizza la ratifica de
gli accordi di Parigi , 

La maggioranza del la commis 
s ione ha approvato la relazione che 
è stata , fatta dal democrist iano 
SCOCA, favorevole alla ratifica 
della convenzione. Il compagno 
PESENTI ha presentato invece una 
relazione di minoranza. 

Nel la sua relazione il compagno 
Pesentl osserva che la convenzione 
non può essere esaminata come un 
documento a &è stante . La firma 
di un accordo bi laterale tra gli 
Stati Uniti e l'Italia è infatti con
dizione essenzia le perchè s i appli
chi il programma di ripresa euro
peo, senza il quale verrebbe a 
mutarsi sos tanz ia lmente lo scopo 
del la convenz ione tra 1 16. N o n «I 
può quindi approvare la conven
zione senza che sia noto il ifisto 
dell'accordo bi laterale. Il tentat ivo 
dei governo di imporre una rati
fica sol lec i ta e prematura tende a 
mettere l 'Assemblea di fronte al 
fatto compiuto e a impedire ogni 
sua libera decis ione quando si trat
terà di esaminare l 'accordo bi late
ra le tra l'Italia e gli Stat i Uniti . 

Del resto lo stesso minis tro d e 
gli Esteri ha riconosciuto che non 
es iste nessun particolare mot ivo di 
urgenza per la ratifica del la c o n 
venzione e nessuna graduatoria di 
priorità tra questa e l'accordo bi la
terale. Il compagno Pesent i chiede 
perciò il r inv io della ratifica, s e n 
za entrare nel merito del la conven
zione, a dopo l 'approvazione del 
p iano Marshall . 

Ratificare — conclude la re lazio
n e — signif icherebbe accettare ad 
occhi chiusi una realtà che è in 
pieno mutamento . 

Il Ministro degli Esteri sov ie t ico 
Molotov 

MO I A 

Conferenza dell'Europa orientale 
sul problema delia Germania 

I/arrivo dei Ministri degli Esteri dell' ! IISS, Polonia, Ungheria, Romania, Cecoslovacchia, 
Jugoslavia, Bulgaria e Albania - (ìli accordi di Londra oggetto della Coulerenza • 

VARSAVIA, 23. — Si è riunita 
questa aera a Varsavia una confe
renza dei ministri degli Esteri di 
otto Paesi dell 'Europa orientale. 
Al la conferenza partecipano Molo
tov per l 'Unione Soviet ica, Modze-
levvski per la Polonia, Klementis 
per la Cecoslovacchia, S imic per la 
Jugoslavia . Kolarov per la Bulga
ria, Molnar per l'Ungheria, Anna 
Pauker per la Rurarnia, Hodja per 
l'Albania. 

E' stato qui comunicato che la 
conferenza è stata convocata per 
discutere l e questioni relat ive a l le 
decisioni anglo-franco-americane di 
Londra sul la Germania. 

Domani la conferenza tornerà 
nuovamente a riunirsi . 

La notizia della conferenza è sta
ta conosciuta so lo all'ultimo m o 

mento. Precedentemente si era ap
preso che all'aereoporto di Okecie 
era giunto l'aereo del Ministro d e 
gli Esteri soviet ico Molo'ov. ac
compagnato da due altri apparec
chi. Pochi minuti dopo a \ e v a at
terrato all'aereoporto un altro v e 
l ivolo che recava il Ministro degli 
Esteri ungherese Erik Mo'.nar, s 
quindi un terzo apparecchio prove-
nien'e da Praga con a bordo il Mi
nistro degli Esteri cecoslovacco Vla
dimir Klement is . 

Le prime indiscrezioni 
A ricevere le personalità all 'ae

reoporto erano ì rappresentanti del 
la Unione Sovietica, dei:a Cecos lo
vacchia. della Bulgaria. del l 'Unghe
ria, della Jugoslavia e della Roma-

DOCUMENTATA DENUNCIA DI SPANO AL SENATO 
— — ~ * 

La politica economica del governo 
conducè l'industria alla rovina 

Il caso della Carbosarda è un «intorno allarmante per tutti - L'attacco 
di Lussu al governo clericale - Oggi parla il compagno Scorcimarro 

Con un forte e documentato at
tacco al Governo il compagno V e -
Iio S P A N O ha aperto ieri al S e 
nato la battaglia del l 'opposizione 
sul programma governativo. 

Il s u o discorso, iniziatosi a l le 
16,55, è stato centrato fondamen
ta lmente sulla s i tuazione del la Sar
degna e in particolare di quel l ' im
portantissimo complesso industria
le-minerario che costituisce una 
del le principali fonti di vita de l 
l'Isola. la Carbosarda. Ma pren
dendo spunto dal problema partir 
colare del la Carbosarda. la quale 4 
minacciata di fal l imento. S p a i o 
ha fortemente attaccato la p ò -

NAPOLI HA RIVISSUTO 1 GIORNI GRAVI DELL'OCCUPAZIONE 

Sanguinose cariche delia polizia 
contro un cortèo di vedove e reduci 
Questa è stata la risposta del governo alle Associazioni combattentistiche 
che chiedevano lavori e sussidi - Numerosi feriti . La protesta della L. d. L. 

LONDRA. 23 — SI accelerano I 
tempf per mettere sul piede di guer
ra i! blocco di Bruxelles SI viene 
ora a sapere che le conversazioni 
fra 1 rappresentanti delle cinque P o 
tenze del blocco e gli Stati Uniti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI. 23 — Per un'ora e p iù 

11 centro di Napoli è stato Ieri co
me assediato dalla polizia Mai. nem
m e n o quando ci sono stati Inciden
ti p i ù gravi, si sono visti In giro. 
per 11 centro di questa città, tante 
facce contratte dallo sdegno. Mai 
In quest i anni si sono uditi 1 ra
gazzi che vendono le sigarette agli 
angoli del vicoli di Toledo, urlare. 
quando passavano le camionette 
delta Polizia con 1 moschett i pun
tat i : « E* come al tempo del te
deschi ! ». 

Erano le undici quando u n corteo 
si formava a Piazza Dante : u n a di

te bandiere dell'associazione combat
tenti , dell'associazione redove di 
guerra, dell'associazione reduci. Su
bito dopo marciavano redove ed or
fani di guerra e poi venivano com
battenti. reduci, disoccupati e ad es 
s i s! univano, man mano, cittadini 
esasperati dal carovita, dal peso del
ie tasse, dall'alto costo dei tram. 
delle funicolari: una massa di mi
gliaia e migl iala di persone, gen
te stanca di vivere in queste terri
bili condizioni, senza una prospetti
va di miglioramenti La gente sul 
marciapiedi si fermava, rispettosa. 
a guardare il corteo silenzioso e di
sciplinato che è giunto cosi In Piaz
za Plebiscito dove si formava u n a 

m o s t r a t o n e organizzata dal le asso-! Commissione d i e aveva l'incarico di 
daz ion i combattentist iche della cit- presentare al Prefetto le richieste 
tft: circa 10 000 persone hanno pre-Idei dimostranti . • 
so a marciare i n si lenzio verso Plaz- Ad u n certo punto, è stato Im-
za. del Plebiscito: in testa w erano > partito agli agent i l'ordine di schle-

Calunnioso falso del Valicano 
contro la compagna Laura Diaz 
Al Comitato Civico di Ortona bruciano i 2.D00 voti perduti 
dopo il 18 aprile - Una denuncia dell'onorevole Paolucci 

rarsi di fronte alla piazza I dimo
stranti premevano e sono cominciati 
1 primi tafferugli. 

Alcune centinaia, tra agenti e ca
rabinieri da una parte, e vedove, re
duci ed orfani di guerra dall'aJtra, 
Oli agenti sparavano e caricavano 
a colpi di sfol lagente: le camionet
te. lanciate a tut ta velocità, con le 
sirene che urlavano selvaggiamente. 
assaiirano gruppi di dimostranti 

I dimostranti , dapprima terroriz
zati dall'azione Improvvisa e selvag
gia della Polizia si sono dispersi: 
poi. mentre le donne mettevano In 
salvo 1 bambini, si sono difesi 
con le pietre e le aste delle 
bandiere Cinque dimostranti. Oltre 
un vecchio investito dalla Polizia 
In via Roma aono stati feriti. 35 
agenti, fra cui alcuni ufficiali, al 
sono fatti medicare negli ospedali 

Nel frattempo 1 dirigenti della 
Camera del Lavoro — che erano 
estranei al la m a n i f e s t a t o n e — av
vertiti di quanto era avvenuto, so
no andati in Prefettura ed hanno 
fornito la loro assistenza ai mem
bri della Commissione che ha pre
sentato al Prefetto le richieste. 

, Dopo, a battaglia finita. II Pre
fetto ha cercato di parlare dai bai-

i c o n e : è s tato accolto da una saire 
j rabbiosa di fischi diretti più che 
l a lui a questo governo di bestiale 
repressione che non sa fare di me-

I gtio che insanguinare le strade e 
j le piazze -Ielle citta e del paesi del 
I Mezzogiorno 

U n ignobi le e ca lunnioso fa l so è 
stato montato dal Comitato Civ ico 
c ioè dal l 'Azione Cattolica di Orto
na contro la compagna Laura Diaz 
e lanc iato s u scala nazionale dal V a 
t icano tramite l 'Osservatore Romano. 
Infuriati p e r « v e r perduto ne l l e e l e 
zioni amminis trat ive di domenica 
scorsa circa duemi la voti , sui se i 
mila ari affati per Io scudo crocia
to i l 18 aprile, i dirigenti d e m o c r i 

s t iani e del l 'A. C. hanno divulgato 
la v o c e che in u n comizio tenuto 
appunto durante la campagna e le t 
torale. la compagna on. Laura D iaz 
avrebbe pronunciato una frase i n 
giuriosa verso i l Papa. In s e g u i t o a 
ques to fatto la compagna Diaz, r i 
servandos i di procedere eventua l 
mente p e r v ie legali , ha d iramato 
alla s tampa una dichiarazione in 
cui sment i sce « n e l m o d o p iù for
male la notizia riportata s u moll i 
g iorna l i» , s e c o n d o cui . ne l comizio 
tenuto in Ortona il 12 co i r , essa 
avrebbe asserito c h e il Papa ha - le 
mani grondanti d i sangue ». « Io — 
prosegue la dichiarazione del la c o m 
pagna D i a z — non ho mai p r o n u n 
ciato det ta frase, ma so lo svolto l e 
ci ta crit ica politica ad atteggiamen
ti pol i t ic i assunti d a l Pontefice. 
cosi c o m e è diritto d i ogni c i t ta
d i n o » . 

La ca lunnia lanciata contro la 
compagna Diaz, si inserisce del re
sto in t u t t a u n a atmosfera di odio 
e d i fanat i smo sanfedista c h e i l 
c lero ortonese ha creato in occas io
ne d e l l e e lezioni amministrat ive. 
Ciò non ha mancato di colpire d o 
lorosamente e d i indignare molti 
degl i s tess i fedel i presentì ne l le v a 
rie chiese , m e n t r e l sacerdoti «ca
g l iavano l e p iù volgari e basse con
tumel ie contro gli uomini e 1 par
titi del Pronte . 

L o s tesso on. Paolucc i . del P a r t i . 
t o Repubbl icano Laico , « d e r e a t a a l 

Pronte , non ha mancato di sporge 
re regolare denuncia per questi 
fatti disgustosi , a carico di un s a 
cerdote della chiesa di S. T o m m a s o 
e d i Mons. Pucci nell i . Ti pr imo nel 
la giornata di s a b a t o 19 corr. tenn» 
dal pergamo u n v e r o e proprio c o 
miz io politico, scagl iando vi tuperi 
contro Togliatti , Nenni , Terracini 

A L B E R T O J A C O Y I E I X O 

II generale Orlando 
è stato destituito. 

Il Ministero della Difesa comunica: 
« Su proposta del MxiUtro della Di
fesa, on Pacciardl, il Consiglio del 
Ministri ha nominato 11 Generale di 
C d'A. Ernesto Cappa segretario ge
nerale dell'esercito In sostituzione del 
Generale di C. d'A. Taddeo Oriana* 

litica economica genera le del G o 
verno. 

Nessun impegno preciso — nota 
l'oratore — è stato preso dal G o 
verno nei confronti degli spinosi 
problemi che travagl iano il Paese . 
L'unica risposta c h e D e Gasperi ha 
dato all'angosciosa domanda « che 
cosa farà il Governo per sol levare 
l'Italia dall'abisso i n cui la guerra 
l'ha gettata », è stato i l r i ferimento 
costante al P iano Marshall, pro
spettando una so luz ione che s i 
gnifica l 'asservimento della nostra 
economia al lo straniero. 

A questo punto, esemplificando. 
Spano porta nel l 'aula del Senato 
la v iva voce degli operai e dei tec 
nici di Carbonia. i quali non v o 
gliono che il loro complesso in 
dustriale sia smantel lato e da mesi 
si battono contro la politica del 
Governo che. e seguendo le diretti
v e del la Montecatini , mira in 
vece allo smante l lamento del gran
de bacino carbonifero. 18 mila ope
rai. 25 mila lavoratori, tra cui n u 
merosi tecnici , 150 mi la persone 
v ivono d ire t tamente dell'attività 
della Carbosarda. F ino all 'ot
tobre dello scorso anno la ditta non 
aveva praticamente concorrenti e 
il s u o carbone trovava in Italia un 
pieno mercato di sbocco. Da nove 
mesi a questa parte invece la sua 
attività è diminuita tanto che oggi 
il suo deficit pare superi il mil iar
do. Ora la Carbosarda è una 
industria c h e ha un sicuro a v v e 
nire. Come si trova in questa s i 
tuazione? Bisognava aumentare la 
produzone. ass icurarle uno sboc
co, riorganizzare la m a n o d'opera 
e riqualificarla attraverso l' istru
zione professionale, abol ire gli spre 
chi e combattere la speculazione. 
Questo non ha fatto il Governo. 
» A v e t e messo — dice con forza 
Spano puntando il braccio verso 
il banco del Governo , d o v e D e G a 
speri e Ivan Matteo Lombardo si 
scambiano dei sorrisetti d'intesa — 
avete messo come direttore del ba
cino un tecnico che e legato a voi. 
ma Io appoggiate solo quando fa 
il poliziotto con g l i operai e non 
lo ascoltate quando v i parla da 

tecnico. Si dice — prosegue S p a 
no — che quest'anno una tonnel 
lata di carbone della Carbosar
da potrà costare 600 l ire in m e n o 
dell 'anno scorso, grazie agli sforzi 
compiuti dalla direzione per m i 
gliorare la produzione. Sarà vero . 
Ma intanto, onorevole Ivan Mat
teo Lombardo, vada a domandare 
agli operai che cosa prendono. I 
loro cottimi sono diminuit i : pren
dono 4. 8 anche 12 mila lire in me
no dei mes i scorsi ». Ci sono c ir
ca • 1.500 fra guardie-sorvegl iant i 
regolari e spie de l la direzione. Si 
minacc iano gli operai per * m a n 
canza di fondi " m a si as sumono 
intanto n u o v e spie, s i continua n e 
gli sprechi e nelle spese inutili . Ci 
sono tre ragioni — afferma il com 

(Continua In 4.a pag., 3.a colonna) 

ma. oltro ai membri del governo 
polacco. 

Le varie delegazioni che contano, 
oltre ai ministri degl i Esteri, un nu
meroso segui 'o di tecnici e di fun-
7:onan diplomatici , hanno preso a l 
loggio al l 'Albergo Varsavia, p a v e -
.sato dei colori nazionali degli otto 
Pae^i. 

La prima riunione della confe 
renza. a quanto si è appreso, è sta
ta tenuta nel palazzo dt W i l a n o w 
alla periferia di Varsavia. 

Negli ambienti di Varsavia si r i 
tiene che la conferenza degli otto 
Minis'ri degli Esteri sia un a v v e n i 
mento di enorme importanza, le 
cui ripercussioni non possono e s se 
re completamente previste. In q u e 
sti ambienti si mette tuttavia in r i -
Levo che. dopo le decisioni de l la 
conferenza di Londra che h a n n o 
creato una separazione ne'ta nel la 
Germania e che hanno stabil ito le 
condizioni di sfruttamento da par
te anglo-americana del l 'economia 
della Ge i mania occidentale « b e n e 
ficio dei progetti bellicisti di W a 
shington, gli Sta' i confinanti con la 
Germania, cointeressati ad una s o 
luzione pacifica e democratica de i 
problemi dell'Europa centrale, non 
potevano non riesaminare la s i tua 
zione che sj è creata. 

Commenti alla Conferenza 
S mette qui in ril ipvo eh* t u f i 

gli Stati convenut i a Varsavia sono 
tra quell i che maggiormente hanno 
sofferto le distruzioni deHa guerra 
scatenata dalla Germania naziona-
liVa, che oggi gli anglo-americani 
tentano di resuscitare in funzione 
antisoviet ica e antislava. 

Naturalmente a Varsavia nessuna 
considerazione veniva data alle sto 
rielle dei corrispondenti americani 
ai quali annunc iavano la r i u n i i 
del Cominform nel la capitale p 
lacca. 

LI CONTENZIONE DI TUIDEIMA 

Oggi s'iniziano 
le votazioni 

FILADELFIA. 23 — L Ì Cinv 
«lont nazl«na!« del Partirò BeD i • 
blicano ha approvato slamane * 
« piattaforma » programmatica 

Il Presidente della Convtmi-nr . 
Joe Martin. • speaker » della Cenu'ia 
dei Rappresentanti, ha annunciato 
che le votazioni avranno inizio sol
tanto domattina. 

DIFtSA DEL LAVORO E DELIE NOSTRE INDUSTRIE 

Domani Milano 
manifesta contro i licenziamenti 
Nuove serrate padronali • Gli operai presi
diano la fabbriche minacciate di chiusura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO. 23. — Mentre a R o m a 

s o n o in corso le trattative tra l a 
C.G.I.L. e l a confuidustria per la 
composiz ione della vertenza del ca 
so Motta e p e r l 'esame del la s i tua 
zione venutas i a creare i n quest i u l 
t imi giorni ne l le industrie dell 'Alta 
Italia, a Milano l 'esecutivo del la 
C. d. L. ha dec iso di tenere venerdì 
la grande manifestazione di prote 
sta in appoggio ai Javoratori m i 
nacciati d i l icenziamenti . 

Il caso Motta, pur essendo d e u s 
mass ima Importanza, non costituì* 
sce che u n episodio della grande 
battaglia che gli industrial i h a n n o 
esteso ad a l tre fabbriche 

Intanto prosegue senza alcun l e -

LO YANKEE SfADIUM DESERTO 

L'incontro Louis -Walcott 
rinviato por la pioggia 

Se if miìimpt cessrii i dof Joe si tatttraiw stasera 
N E W YORK, 23. — L'incontro 

di campionato tra Joe Louis e Joe 
Walcott, fissato per questa sera al 
- Yankee Stadium ». è stato rinvia
to a domani sera a causa della 
pioggia. 

La decis ione del rinvio è stata 
ritardata dall 'organizzatore Mike 
Jacobs fino al l 'ult imo momento u-J 
Mie ed è stata presa dopo che i 

SEGRETO I - < IntroMbtU in Itmli» 
(1 bollettino m. 1% àtt Cominform >. 
Cosi ululando e No» austero ma segre
to e nI»lf»n/« » aertp* Tltalia sociali
sta della anche < la disperata ». Per
chè disperarti tanto! Si troverà. Quello 
che non ti troverà mai tara quello eh* 
ritaha Socialista cerea, nel Bollettino 
famoso. Perche quello che T/talia So
cialista cerca non tfa nel Bollettino, aia 
nella tetta del tuo direttore. 

SEGRETO II - Ma ehe cerca Italia 
Socialista? La condanna del Frontet La 
vada a cercare «/rOmrratore RO«M-
no. Lì forse te trotterà. Corca gli or--
dinl di Zdanov al P.CJ.f U vada m 
chiedere a De Gai peri, che si i dichia
ralo € imformatisaim» > • • questo famo
so Bollettino « introvabile >. Se ha par
lato perfino a'te Camera, il nostro *pro-
mitr ». Lo avrà letto, dunque. Ma for
te non lo aveva Ietto perchè il tuo 

irroro sten glielo 

la on. Laura Dia* per offese al Papa » 
Terzo errore de La Stampa: t comuni
sti ne sono felicissimi, perchè essa per

dile pugil i erano stati pesati , Lou i s 
risultando di 213 l ibbre e Walcot t 
di 194. Un n u o v o acquazzone e I* 
previs ione che pioverà a n c h e in 
serata hanno indotto Jacobs - al 
rinvio . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

l PARUNOTO CONVOCATO 
Jtpo la muffita letrHHW 

NANCHINO, 20. — La vittoria con-
teguita Ieri dalle forze popolari c i 
nesi a Kalfeng. gravissima per le 
forze nazionaliste, perchè schiude 

metterà di sbugiardare e — perchè not Ielle prime numerose possfbf.lta atra-

parrot 
Bah! 

LO HANNO CAPITO ANCHE La 
RO - « / comunisti tono irritati par 
la ripemmimU dal Piaggia tft Togliat

ti nell'Europa centrale» è scritto salta 
Stampa, bostignon: ci fanno comodis
simo. Lo hanàa capito penino quella 
aquila che tono i giornalisti di Rtaor-
riattate Liberale. Forza, ragaasil 

PUBBLICITÀ* . «# comunisti 
irritati per Foco clamorosa della recenti 
pubblicationi «site aorta del prtgumio-
rì IR Russia » tè sempre te Stampa 
ehe scrive). Coma i moto le e recenti 
pubblicai ioni » consistono nella lettera 
di Togliatti al signor A. Malerba a 
riportata ampiamente dm tutta te afaat-
pa romana a mntonmla. Porwm, va
gatili 

o 
IL TERZO ERRORE . *1 comuni

sti tono Irritati per te mtsiathta ita Co
mitato C M M «a OrMM ali * 

— di querelare il Comitato Civico ti 
Ortona e tutti t giornali, maiicanen» 
o asserviti al Vaticano, ehe di dello 
Comitato Civico hanno ripetuto le eia-
morose bugie. Bene, re garrii 

o 
L'ALTR». FACCIA DEL «PIANO» -

e L'altra faccia del piano Marshall, co
mincia a mostrarsi... Era ingenuo illu
dersi ehe il piano Marshall fose benefi
cente. E" un piano condotto con criteri 
da nomini d'affari, t? an investimento 
importante da sorvegliare». Abbiate pa
tinata: è sempre la Stampa che scrive. 
E conclude: < Tutti, dairìnghilterra el
la Germani*, sismo stati eeonlUtti. La 
decisione di Washington è una conse
guente di questo tatto ». Morale: Il 
piano Marshall i sui investimento mil
le agk nomini aTafari americani a im
posto ai paesi vinti deirEuropa veci' 
dentale. Questo la Stampa non la sen
no, ma lo fa capirà. Sai lo abbiamo 
fatto capirà a rabbiamo scritta prima 
del f i aprilo, éa mcUi masi a amata 

teglche. ha provocato una riunione 
straordinaria del Parlamento etnea*. 
a porte chiuse, per domani stesa», 
allo scopo di esaminare la nuova at
tuazione militare. Intanto rinforzi 
nazionalisti stanno affluendo alla vol
ta di Kalfeng lungo la ferrovia d i 
Umghal ma si dubita che postano 
pi ungere a destinazione perchè nelle 
zone attraversate dalla ferrovia s p e 
rano sessantamlla soldati dell'Annata 
Popolare del generale Chtn Yl, u s o 
del generali ptù abili 

Trecentomila commessi 
•I SQipCfi a I V M Ì S AffCS 

BUtKOS AIRES. 2X — Circa tre» 
centomila Impiegati e commessi han
no abbandonato il lavoro par ottene
re aumenti salariali. I dirigenti Un-
macall hanno reso noto che l'ordina 
di sciopero è stato diramato in rut
to 11 

c idente l 'occupazione del la « R a d i 
m i » e de l la «r Fonderia Bezzi » d a 
parte de l le maestranze appoggiate 
da tutti i lavoratori de l rione. La 
polizia si è astenuta dal l ' interveni-
re. A l l a Bezzi , l e d o n n e che c o s t i 
tuiscono la magg ior parte d e l l e 
maestranze h a n n o trascorao la- not te 
dentro la fabbrica. 

CI g iunge notizia da Modena c h e 
in que l la citta u n g r a v e p r o v v e d i 
m e n t o è s tato preso dall ' industriale 
Orsi, padrone de l l e - Fonderie R i u 
nite ». a danno dei suoi dipendenti . 
Stamatt ina, schierata davanti ai c a n 
cel l i , la w Celere >. ha impedi to l 'ac 
cesso a l lo s tabi l imento . La grave 
misura è s ta ta adottata, in segui to 
al la vertenza sorta fra l' industriale 
e la F i o m p e r la e o s p e m o n e dal l a 
voro d ì 26 o p e r a i 

Mentre l a F i o m Intendeva rima
n e r e ne l l 'ambito s indacale , i l s ignor 
Orsi dec ideva la s e r r a t i . 

Ti Prefe t to d i Modena ha* tentato 
di ven ire ad u n accordo tra la F i o m 
e l ' industriale Orsi , m a i aappré-
«entanti d e i lavoratori hanno d i 
chiarato d i n o n po ter addivenire ad . 
u n accordo finché non saranno tolt i 
i presidi de l la pol iz ia dalla fabbri
ca. S ta d i fa t to e h e s tasera la f a b 
brica ai trova ancora presidiata, 
m e n t r e u n diffuso a l l a r m e s i v a 
creando a v e n d o l e autorità fat to 
presidiare l e abitazioni degli agrari 
e degl i industrial i e fat to scoraz-
zare s ibi lanti autobl indo per tut te 
l e v i e c i t tadine . 

L'esecut ivo de l la F i o m , c h e s i è 
riunito ques ta sera , h a deciso c h e 
domani r i sarà sc iopero d'un'ora 

D a domani sera , n e l ca so la f a b 
brica n o n ai r iapra v i sarà lo sc iope
ro generale de l la categorìa. 

B . T . 

Vittorie in Grecia 
delle truppe di Marito* 

LONDRA. SK. — Una trasmissione 
della radio • Libera Grecia » infor
ma questa sera che I ffuerrisiieri han
n o riportato ieri una decita v i t to 
ria nel -n imo eontrattacco effettuato 
eonro l'offensiva lanciata dalle f a » 
s e monaroo-fasclsta. -

Inoltre, un comunicato osila « T a -
n j u c * diramato quests sera s Lon
dra reca ehe nel settore di Odrena 
un Intero battaglione deU'esefaito f a 
scista è s tato ab^rafUto e costretto 
a riparare nelle foreste adiacenti, d o 
v e tuttavia è caduto in Imboscate che 
lo hanno decimato. 

Il comunicato aggiunge che I m o 
narchici hanno subito gravi -erdlta 
nei violenti combattimenti avo'tii l 
Ieri sul monte Grsrsnos. dura. *« 1 
quali II • !« . Battaglione c i n i c o è 
stato quasi eomp!«tamente sbaraglia- . 
to ne! setter* di KoparVs. 

Aeeanlfa prosegue Intanto l« 'otta 
nella zona di Konltss con arami par-
dtsa rmr | regolari. 

* 1 
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D'ONOFRIO AL CONVEGNO REGIONALE PER I PROBLEMI SINDACALI 

"Alle manovre scissionistiche s'opponga 
la lotta unitaria di tutti i lavoratori,, 

''li piano Marshall e lagpsidetta "Alleanza Sindacale,, 
La situazione'dei salari, - Oggi continueranno i iavori - • 

tori m a t t i n a h a a v u t o In iz io nel la 
s e d e del Tea tro del Ferrov ier i In via 
Bari . 11 C o n v e g n o r e g i o n a l e de» 
P.C I. per la trat taz ione de i proble
mi s indacal i . E t a n o p r e s e n t i 1 c o m 
pagni segre tar i e • m e m b r i de l l e 
C o m m i s s i o n i E s e c u t i v e d e l l e C a n t e i t 
de l Lavoro e d e l l e C o n f e d e r t e i r e 
provinc ia l i , 1 c o m p a g n i S e g r e t a r i del 
S indaca t i prov inc ia l i de l l ' Industr ia . 
de l l 'Agr ico l tura e de l C o m m e r c i o 
n o n c h é n u m e r a s i d i r igent i de l ia F e 
deraz ione C o m u n i s t a r o m a n a . 

Ha aperto i lavori de l C o n v e g n o 
il c o m p a g n o Edoardo D'Onofr io . 
s egre tar io reg iona le d e i P C I . , c o n 
un'ampia r e l a z i o n e su l l ' a t tua l e m o -

dlflicoMa p r e s e n t i c o n un m a g g i o r e 
s f r u t t a m e n t o d e i lavorator i sj d e v e 
opporre la nostra pol i t i ca t e n d e n t e 
alla di fesa d e l loro t e n o r e d i vi ta e 
a| • p r o g r e s s i v o a s s o r b i m e n t o della 
m a n o d'opera d i s o c c u p a t a . I nostr i 
p iù Immedia t i o b b i e t t i v i sono p e r 
t a n t o la r i v a l u t a z i o n e dej salari e 
d e g l i a s segn i fami l iar i , la d i fesa de l 
la scala m o b i l e . la lotta contro 1 l i 
c e n z i a m e n t i . 

D'Onofr io inv i ta poi tutt i 1 c o m p a 
gni s indaca l i s t i a l lo s t u d i o p o n d e 
rato d i tali ques t ion i , c h e v a n n o af
fronta te senza s c e n d e r e a nessun 
c o m p r o m e s s o con l 'avversar lo . In 
( spec ie ' q u a n d o l 'avversar io , è rap-

m e n t o p o l i t i c o e d e c o n o m i c o e 6ul- p r e s e n t a t o da d ir igent i de l l e corrent i 
1 a t t i v i tà s i n d a c a l e 

S c o p o p r e c i p u o del C o n v e g n o — Ita 
c e l l o D'Onofrio — é Vuoilo di i n 
d i v i d u a r e e d i l lus trare i mezrzi di 
lot ta con 1 qua l i s m a s c h e r a r e la po -

' l i t i ca faz iosa d e l l e m i n o r a n z e , q u a l e 
fi è espressa ne l la c o s i d d e t t a A l l e a n 
za S indaca le . 

Noi i n t e n d i a m o p e r c i ò contrappor 
re a siffatta po l i t i ca la p o s i z i o n e u n i -
i m i a de l la m a g g i o r a n z a d e i lavora
tori, ed è qu ind i n e c e s s a r i o c h e tut to 

> il P a r t i t o sj I m p e g n i in q u e s t o sforzo. 
P a s s a n d o ad ana l i zzare l e c a u s e 

• h e h a n n o o r i g i n a t o la s i t u a z i o n e a t 
tuale , i l c o m p a g n o D'Onofr io l e In
dica n e l l e m u t a t e c o n d i z i o n i e c o n o 
m i c h e del n o s t r o P a e s e d o p o i l d l -
ì ' i to Intervento a m e r i c a n o 

S e ancora in Ital ia n o n s i è p e r v e 
nut i ad u n a v e r a e propr ia cr i s i , 
r e i s e n s o c l a s s i c o d e l l e cr is i c h e co l -

. t . l i cono 1 paes i a r e g i m e v a p i t a l i s t l -
- o . c i o n o n d i m e n o la s i t u a z i o n e è a s -
"••il g r a v e . D 'Onofr io c i ta a q u e s t o 

: uropos i to le s t e s s e r i v e l a t r i c i d l c l i l a -
az ionl di u n n o t o g i o r n a l e e c o n o -

. : . ico d i des tra i l q u a l e af ferma c o m e . 
>-aano a m a n o c h e s i va c o n o s c e n d o 
I! c o n t e n u t o de l P i a n o Marshal l , g l i 
industr ia l i p r e n d o n o l e l o r o « p r e 
cauz ion i », in q u a n t o il P l a n o p r e v e -

.. <n l 'accentuars i de l l ' in fer ior i tà d e l -
'• 1 indus tr ia i ta l iana n e i confront i de l 

r i c r e a t o . I n t e r n a z i o n a l e e d i q u e l l o 
i n t e r n o . 

L'intervento americano 
E' qu ind i In a t t o — p r o s e g u e 

• D'Onofr io — t u t t a u n a v a s t a m a n o 
vra t e n d e n t e ad a s s o g g e t t a r e 11 P a e s e 
f . . l 'economia a m e r i c a n a , cu i fa ri
s c o n t r o la ch iara v o l o n t à d e l g o v e r 
n o d i a s s i curare larghi m a r g i n i di 
profitto a i < ce t i padrona l i . Q u e s t a 
v o l o n t à Sj m a n i f e s t a ne l t e n t a t i v o 
s e m p r e p i ù s f a c c i a t o d i i m p o r r e u n o 

• t t a t o d i po l i z ia p e r so f focare u m a l -
'. c o n t e n t o d e l l e m a s s e , d o v u t o • alla 
. l«->ro c r e s c e n t e m i s e r i a . 

S u q u e s t o p u n t o D 'Onofr io s i sof
f e r m a l u n g a m e n t e p o n e n d o i n l u c e 

• c o m e , p e r s u p e r a r e il d r a m m a ' d e l 
: lavorator i I ta l ian i , i l g o v e r n o d e m o 

c r i s t i a n o s t ia t e n t a n d o di t r a s f o r m a 
re 1 s indacat i d a o r g a n i z z a z i o n i di 
c l a s s e in o r g a n i z z a z i o n i c o r p o r a t i v e , 
l i g i e al r e g i m e i n s t a u r a t o e d a l l 'ERP. 
* c i ò m e d i a n t e la c o r r u z i o n e e la 
s c i s s i o n e . , • • 

I capi ta l i s t i i n o l t r e v o g l i o n o far 
'• p a g a r e l e s p e s e d e l loro error i a i 

l avorator i , e c i ò ò d i m o s t r a t o dal 
' l a t t o c h e la s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a 

' ' iti l i* c a t e g o r i e l avoratr i c i n o n ha 
ancora r a g g i u n t o il l i v e l l o d e l l ' a n t e 
guerra . I m e t a l l u r g i c i r o m a n i — ad 
e s e m p l o — s o n o p e r l i 20ré a l d i so t 
to de l la s i t u a z i o n e sa lar ia l e d e l 1938, 
c o n s i d e r a t o n a t u r a l m e n t e il f a t t o c h e 
nel c o m p u t o de l sa lar io rea l e v a c a l 
c o l a t o 11 sa lar io n o n c o r r i s p o s t o ai 

v d i s o c c u p a t i de l la c a t e g o r i a . 
. A l t e n t a t i v o q u i n d i d i s u p e r a r e l e 

GII tiit • prop, gli alititi stampi • 1 
corriipoaluti l . l l t callaia tritatili MAIL, 
PrtT. Social*. R i san i l i , Firlaiiai. HAM. 
IXCIS, un i yrtgali di ptrltciptr» alla 
r is i ic i ! chi ti tirri itiitra t i l t tri 11,30 
prti» U mitra ud i t i t i ! . 

m ino i Marie, il cu j a m b i g u o a t t e g g i a 
m e n t o s i è a p p u n t o r i v e l a t o nel t e n 
ta t ivo sc i s s ion i s ta o p e r a t o a t traverso 
la cos idde t ta A l l eanza S indaca le . 

« M a 1 l a v o r a t o l i Ital iani — c o n 
c lude D'Onofr io — a questa m a n o 
vra h a n n o g ià r i sposto In mig l ia ia di 
a s s e m b l e e e in m i g l i a l a di moz ion i c h e 
s u o n a n o c o n d a n n a por co loro c h e si 
s o n o m o s t r a l i s erv i degl i i n t e r e s s i 
padrona!] e g o v e r n a t i v i ». 

La chiara e par t i co laregg ia ta . r e 
laz ione di D'Onofr io è s ta ta sa lutata 
da v i v i s s i m i applaus i . H a n n o quindi 
preso la paro la 1 c o m p a g n i Jozz l . 
Capogìtpssl . P o s t i n i M a d c r c h l , D u 
rante . Cianca . Ve l l e tr i e C o m p a -
gnozz l . 

I lavor i r i p r e n d e r a n n o s tamani a l 
le 8, s e m p r e n e l l a s e d e di v i a B a 
ri n . 20. 

Le previeni sul bilancio 
dell'amministrazione comunale : 
Neil» seduta di Ieri. l'Assessore ncr I* 

finanze ha riferito alla Giunta sulle li
nee generali dello stato di previsione per 
Il ItHH che non ha più quel pretto ca
rattere di ordinaria amministrazione che 
esso aveva fino all'esercizio decorso. In
fatti, mentre nel bilancio 1947 I fondi 
complessivamente stanziati per spese di 
carattere straordinario non ricorrente am
montavano a circa 680 milioni, nel 1948 
essi importano ben due miliardi. 

Esaminando la parte effettiva del bi
lancio si rileva che. mentre le spese del 
1947 al 1948 sono salite da 10:500 a 15.600 
milioni, con un aumrnto quindi di circa 
5 miliardi, pari al 50%. le entrate da 

NETTEZZA URBANA DEL COMUNE: Ini 
li i compagni dell» cittgoria tintoli 25 
ti lt 18 in Ftdtrixiont. Riunitili atraor-
dintrii. 

1.800 tono salite a ^ 0 0 milioni con un 
incremento par' al *Wt\ e il disavanzo 
economico, o disavanzo del bilancio nor
male. è diminuito da 6 200 a 5.360 milioni. 
* pertanto di circa :! 15*V, 

Il bilancio non ' rispecchia Però tutte 
le necessità di Roma. 

Il Comitati pir la ciliarttigii alalia Rut
i l imi l i Xomt m i r t i cai l i c o t t i m i ! it 
Ititi pir oggi ali iiloni dalla Cut Mitri 
dal Mutililo è i t i l i rinfittì a g'.rno cht 
u r i lacetsiivamiiti comunicato l a i t i n n 
it i la il dittttito In CIMO il Stailo l i par-
licipaiUat digli ta.li untori l inea Stai
mi t Sud?! Partiti. 

I 7000 diiCefòlmìia 
commemorati stamani 

A Cefa lon la 1*8 s e t t e m b r e ' 4 3 : era 
di s t a n z a la D i v i s i o n e « A c q u i » t u 
d u e R e g g i m e n t i d i Fanter ia e d uno 
di A r t i g l i e r i a , con re lat iv i s erv i z i in 
t u t t o c irca 11000 u o m i n i 

Il C o m a n d o de l la D i v i s i o n e a l la cu i 
testa è i l g c n . G a n d i n è I n c e r t o s u l 
l ' a t t e g g i a m e n t o da a s s u m e r e . D e c i d e 
Infine di ind ire , t r a m i t e 1 C o m a n d i 
d i R e g g i m e n t o , B a t t a g l i o n e , ecc . u n J 
r e f e r e n d u m . I so ldat i a l l 'unan imi tà si 
p r o n u n c i a n o p e r la re s i s t enza a d o l 
tranza. ... -i • 

Si a c c e n d e u n a lot ta accan i ta , i m 
pari P C r i m e z z i c h e d u r a b e n 12 
g iorni . L'az ione t edesca ò a p p o g g i a t a 
dal m a r e e dal l 'aria . N u m e r o s i s s i m i 
ep i sod i mirab i l i d i va lore ; si d i s t i n 
g u e i n part i co lare l 'art lg l lera c h e 
spara a zero . 

Tra 11 22 e 11 23 s e t t e m b r e , d o p o 
p e r d i t e assa i g r a v i , 11 c o m a n d o de l la 
D i v i s i o n e ordina la resa, n o n o s t a n t e 
c h e mol t i repart i d e s i d e r i n o ancora 
c o n t i n u a r e a . b a t t e r s i -

I t edesch i f u c i l a n o s u b i t o 1 p r i g i o 
n ier i : i n m a s s a col mitra l so ldat i . 
i n d i v i d u a l m e n t e col ' c o l p o al la nuca 
gli ufficiali. In t u t t o u n m a s s a c r o di 
c i rca 7.000 u o m i n i . 

S t a m a n e , a P le tra la ta , la r i e v o c a 
z ione d i si fu lg ida p a g i n a di e r o i s m o 
« di sacri f ìc io 

. NEI LOCALI DELLA SEZIONE COMUNISTA 
% - ; 

Manifestazione a Torpignattara 
di fratellanza italo-jugoslava 

••••'. : — : : _ i 

L'applauditissima conferenza di Donlni - Un docu
mentario sul saccheggio anglo-americano di Pola-

Di frontt ad un folto pubblico $t è 
tpolta. itti $tra. uri locali della Sttio. 
ne comunista di Torpignattara. una cal
da niaiiiftstaiione di fratellanza italo-
jufo*lana. 

Il compagno Doninì ha Illustralo la 
oi{a t la storia eroica dei popoli cht 
hanno dato oita alla Kepuhhlica Popo
lari <H Jugoslavia. Riferendosi alla sua 
diretta tsperìema di atid'asciatore a Var
savia, il compagno Dm.ini ha messo in 
luce la differenza tra la politica di as
servimento coloniale perseguita degli im
perialisti americani e la politica di ami
cizia fraterna tra tutti i popoli propu
gnala dall'I!.li.S.S. Mentre l'America 
tenta in lutti i modi di rooinare l'eco
nomìa dei paesi dell'Europa occidentale. 
t't'nione Sovietica ha aiutato tutti i pò-

5 lirette... 
In legnilo a parere favorevole della 

Giunta Comunale — avverte un comu
nicalo , del Patronato Scolastico — 
l'Alar ha accolto la richiesta per la 
application* di un supplemento di ta
riffa di !.. 5 a biglietto per la gior
nata del 2f> e. m. da devolvere in fa
vore del Patronato Scolastico di Roma. 

Lodevole l'iniziativa, alla quel noi 
diamo tutto il nostro appoggio, appog
gia che ci viene caldeggialo dal Pre
sidente del Patronato stesso. £ ' spera-
rabite, però, che non tulio si fermi al 
supplemento tranviario; altrimenti, per 
far ti che la sottoscrizione riesca, do
vremmo essere costretti ad multare i 
nostri lettori a prendere continuamente 
tram e filobus, allo scopo di far arri
vare quante più 5 lirette possibile al 
Patronato. 

Sta. a parte gli schmrxi, è augura
bile che effettivamente non tutto si fer~ 
mi al supplemento tranviario. Perchè 
è assodato, ormai, che chi contribuisce 
in queste occasioni i tempra il oa-
veraccio, costretto a prendere la circo
lare, mentre chi marcia in automobi
le te ne infischia altamente.. 

E non i tutto. Leggiamo nello stesso 
comunicato che t proventi della sotto-
scrizione serviranno a fornire gratuita
mente ' gli alunni, in disagiate condi
zioni, di libri, cancelleria, ecc. Benel 
Ci rivediamo al prossimo anno scola
stico, quando sari distribuita tutta 
quella bella roba. San facciamo che 
dentro i pacchi gli alunni abbiano a 
trovare l soliti manifestini, i soliti sta
tini « magari la comunicazione della 
solita grandiosa generosità del Santo 
Padre, di Truman e di Rebecchini: 
quella bella roba è ttata comprata con 
i soldi di tutti I cittadini, con l soldi 
anche di quei cittadini, che in un •*-
baio 26 giugno, non avendo automobili 
a loro disposizione, presero il tram. 

ALLA FESTA PI SAN GIOVANNI 

Stendardo e medaglie d'oro 
al Carro dell'A.T.A.C. 
G r a n d i o s o a f f o l l a m e n t o i e r i . 

tutta la zona d i S. G i o v a n n i . 
i n Premio c i f r a ; 

2. « M o m e n t o »: 3 . 
La fes ta e r a v e r a m e n t e g i u n t a al 

suo p u n t o c r u c i a l e . F o l l a da t u t t e 
le par t i d | R o m a al r iversava' n e l l e 
s t rade e n e l l e p iazze de l p o p o l o s o 
q u a r t i e r e in a t t e s a d e l l a sfilata de l 
carri , • c h e - e r a n o a n n u n z i a t i . v e r a 
m e n t e i m p o n e n t i , s i a c o m e a t t r e z -
Eatura s ia c o m e a l l e g o r i e . 

II c o r t e o s i . è f o r m a t o I n p iazza 
F l n o c c h l a r o A p r i l e , d o v e la Giur ia 
a v e v a g i à e m e s s o in p r e c e d e n z a i l 
s u o g i u d i z i o su l la g r a d u a t o r i a , s o n o 
r isul tat i p e r c i ò p r e s c e l t i : 

Cinque milioni di danni ha chiesto il barone napoletano Antonio Compagna 
alla Lnx-Film. produttrice dì * Gioventù perduta ». perchè nella acena qui 
soprt riprodotta ha creduto di ravvisar* la disgraziata torte toccata a tuo 
figlio Bruno, noto delinquente, come Jacques Sernas nel film, ttcciso anch'egli 
dalla poJma sul predellino di un'automobile, mentre tenta la fuga. I-m sentenza 

ti avrà lì 19 luglio. 

1. S c h l a v o n e ; 
« M e s s a g g e r o ». 

1. p r e m i o Carro A . T . A . C . p r e m i a t o 
c o n l o s t e n d a r d o d e l C o m u n e e d i 
p loma d i Medag l ia d 'Oro: a q u e 
s t o Carro v a a n c h e la c a s s e t t a d e l 
l iquori S a r t i offerta d a l l a Camera 
d e l L a v o r o d i R o m a . 

2. premio è a n d a t o a l l a C e n t r a l e 
d e l l a t t e . Il 3. -premio a l Carro d e l 
l 'A lbergo e M e n s a . La Coppa d e l -
l 'E .N.A.L. P r o v i n c i a l e è andata a l 
C a r r o d | N e t t u n o . L a Coppa d e l l a 
P r e s i d e n z a de l l 'E .N .A .L . è s t a t a a s s e 
g n a t a a l C.R.AL. d e l l e C o o p e r a t i v e 
T r a n v i e r i . U n p r e m i o s p e d a l e è « t a 
to a s s e g n a t o al C . R . A L . d i M o n t e -
r o t o n d o . 

S u b i t o d o p o la sfilata al s o n o In i 
z ia t i i f u o c h i art i f ic ial i . II c a r a t t e 
r i s t i c o s p e t t a c o l o è m o l t o p i a c i u t o , 
s o p n a t u t t o q u a n d o è c o m i n c i a t a la 
c a s c a t a , u n f i u m e d | b i a n c h e sc in t i l l e . 
c h e ha d a t o la s e n s a z i o n e rea le d i 
u n a m a s s a l i q u i d a I n c a n d e s c e n t e c h e 
p r e c i p i t a v a d a l l ' a l t o . 

U n e p i s o d i o s p i a c e v o l e a> r i d i c o l o 
I n s i e m e , c i v i e n e p e r ò s e g n a l a t o d a l 
q u a r t i e r e A p p i o . La l o c a l e Consu l ta 
P o p o l a r e a v e v a Infatt i p r e p a r a t o u n 
carro a l l e g o r i c o raff igurante u n a 
s p i a g g i a c o n a l c u n i b i m b i c h e g i o 
c a v a n o e la s c r i t t a : « A n c h e i figli 
de ] d i s o c c u p a t i h a n n o d i r i t t o a l l e 
c o l o n i e ». E b b e n e , n o n a p p e n a 11 d i 
s e g n o a o w e r s l v o è v e n u t o a c o n o 
s c e n z a deU'Ordt'ne. u n c o n t i n g e n t e 
de l la C e l e r e è g i u n t o u l u l a n t e sul p o 
s t o e d ha m i n a c c i a t o d 'arres to I c o m 
p o n e n t i la Consul ta , q u a l o r a a v e s s e 
ro o s a t o f a r «filare 11 c a r r o . 

OSCURO FATTO DI SANGUE AL TRIONFALE 

Un ioleoname impazzisce 
per una selvaggia bastonatura 

Venti giorni t r a la vita e la morte. SI 
„. è cercato di eliminare un testimone? 

poli • di nuova democrazia a rafforzare 
tempre più. non sola la propria indi
pendenza politica, ma l'indipendenza eco
nomica. Con l'aiuto fraterno dell'URSS 
le democrazie popolari si avviano verso 
un avvenire di grandioso progresso so
dale e culturale. 

Dòpo la fine della conferenza del com-
pagna Doninì, che è stata salutata da 
colorosi applausi, il segretario della Se
zione. compagno Franchilluccl, ha an
nunciato che la mottra documentaria sul
la nuova Jugoslavia, che ti tiene at
tualmente nei locali della Sezione comu
nista. rimarrà aperta fino a domenica e 
che nelle prossime settimane verranno or. 
fanizzal, mostre documentane di tutte 
le democrazie popolari. Com'è noto, nei 
locali della Sezione si tiene anche una 
interessante mostra del libro e della 
ttampa democratica. 

Al termine della manifestazione sono 
stati proiettali Ire film documentari, di 
cui uno. particolarmente drammatico e 
impressionante, sulle spogliazioni brigan
tesche e sulle sanguinose violenze delle 
autorità anglo-americane a Pola. 

RIPRENDE LE SUE TRASMISSIONI RADIOFONICHE! 

© 

Il corotui!<ariato Prati ha tratto in ar
resto il trentaduenne Luigi Borgiauni. 
responsabile di aggressione ai danni ilei 
falegname Luigi l lassucci . patire di 11 
figli. . . . , , . , ,, 

l.a notte del 27 maggio scorso il Mas-
succi fu trovato in un lago' di sangue 
e privo di censi sui binari del tram in 
ria OltaTiano all'altezza di ria dei Grac
chi. Le condizioni del disgraziato sem
bravano disperate. Per Tenti giorni i me
dici lottarono per strapparlo alla mor
te e, dopo un'audace operazione, riu
n i rono a »alvarlo. Le ferite al capo ave
vano però le*o gravemente il «interna 
nervoso del Massucci. il quale, guarito 
dalle ferite, cominciava però a dare 
legni di squilibrio mentale per cui do
veva essere ricoverato a S. Maria del
la Pietà. 

Indagando sull'oscuro fatto di sangue 
la Polizia accertava in seguito che il 
poveretto era rimasto vittima di una 
telvaggia bastonatura da parte di un 
gruppo di individui, di cui »olo il Bor-
giani è stato identificato. 

Sembra che il movente della feroce 
aggressione sia stato il fatto che il fa 
legname aveva assistito involontariamen 
te ad una partita d'azzardo in un'oste
ria di via Candia. Evidentemente gli 
aggressori miravano a sbarazzarsi di un 
testimone indesiderato. Non si esclude 
tuttavia il movente politico, dato che 
il Masiucci era noto per i tuoi senti
menti di «impatta per . i partiti di si 
aistra. 

di avieri In attesa della commissione 
militare d'inchiesta * dell'Autorità Giu
diziaria. 

Orribile fine di un bimbo 
E' d e c e d u t o ier i s e r a , a l l e o r e 21.30. 

In u n a cors ia del P o l i c l i n i c o , il 
b a m b i n o A n t o n i o D ' O t t a v i , di a n 
n i 2. a b i t a n t e in v i a T i b u r t l n a 275-A. 
I! p o v e r o p i c c i n o , s a b a t o s c o r s o , era 
c a d u t o • i n u n a c a l d a i a d 'acqua b o l 
l e n t e ed era r i m a s t o o r r i b i l m e n t e 
Us t ionato . V a n e s o n o s t a t e le c u r e dei 
s a n i t à r i . 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
Il compijns Ctrmint Feutciici ht nai fi

ghi ricoTtnta all'espellala di Cotogni, gri-
Timintt «tfelU da mcnitigii tnltrcoltre. bile-
gnon di strtptomicini. Indirizzar» l i oBirti 
t i l t nostri Segreteria di reduiont. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
s GIOVEDÌ" 24 

Gli attivili! « gli ispettori dell'Agra f«» 
partecipino alla «cuoi», alle 17.30 in F»J*-
rittont. 

VENERDÌ' 23 -
Chimici • I fornitati di cellula. 1 cunpagn) 

del comitato «inilirjlp r dello commissioni in
terne alle 18.30 in Federazione. ' 

Gli agit-prop, ili arideti stampa. 1 respon
sabili gruppi • Amici dell'Unità • ed I comitati 
di diflininnr delle Sezioni Aurelia, Donna Olìm
pia. Monte Mario. Pietralata. Trionfale e 
Trullo Mino confocali alla ore £0 arile rispetti
ve sedi. Intenerri no attivista delU Federa
zione. 

L'agit-prop, -t'addetto slampa. 11 responsabi
le gruppo • Amici delITnità • ed il comitale 
di diffusione della Sezione Villaggio Breda 
ed it fnmitatn diretti™ della cellula aziendale 
• Breda • sono convocati alle ore 16,30 nel
la sede della Sezione. Interverrà nn attivista 
della Federazione. 

Ascoltate domani venerdì 25 alle ore 21,02 precise 
da Roma Rete Rossa, l'allegra Rivista: 

.ali una 
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MAGAZZINI ALLO STATUTO 
TVÌ{T0 PER LA CASA — TUTTO PER 
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e comprerete sempre bene ! 

Staterà alle ore 20 in tutte le Sezioni di Roma 
e dell'Agro si terrà una conversazione sul tema : 

"L'unità dei lavoratori 
contro l'alleanza dei crumiri 

rr 

Un morto e due feriti 
nell ' incendio di un aereo 
Dn tenente pilota ha trovato al morte 

e due uomini di equipaggio sono rimasti 
gravemente feriti In una grave sciagura 
aviatoria avvenuta alle 10.30 di ieri in 
località Pletrafalla «Comune di Segni). 

L'apparecchio 379 n. 21311 mentre ese
guiva un volo di prova, por improvvisa 
avaria è precipitato al suolo in damme. 
rimanendo completamente distrutto. Il te
nente) Antonio Biscardl. trasportato mo
rente all'ospedale di CoUrferro. vi è de
ceduto nel pomeriggio, dopo atroci sof
ferenze. Il maresciallo Alberto Marghe
rita e 11 primo aviere Marcello Manili 
vi »ono rimasti ricoverati in osservazione. 
I reati dell'aereo sono stati piantonati 
dalla P. S.. dai carabinieri e da reparti 

TRA IL SINDACATO AIlTOFhRROTRANVIERl E L'ATAC 

Le trattative in corso 
sono state interrotte 
C o n una c i rco lare Inv ia ta a t u t t o 

1! pcrso i ia i e del la c a t e g o r i a , il C o 
m i t a t o d e g l i a u t o f e r r o t r a n v i e r i de
Laz io ha ier i re so n o t o c h e le trat 
t a t i v e da t e m p o ir» c o r s o c o n l 'am
m i n i s t r a z i o n e de l l 'A .T .A .C. s o n o s t a 
te Interrot te e c h e p e r t a n t o il S i n d a 
c a t o r i p r e n d e la propr ia l i b e r t à d i 
a z i o n e . 

l i g r a v e passo è d o v u t o a l l ' i n t r a n s i 
g e n t e p o s i z i o n e a s s u n t a d a l l ' A m m i n i 
s t r a z i o n e de l l 'Az ienda c irca l 'Inter
p r e t a z i o n e deg l i a c c o r d i n a z i o n a l i , la 
rH-wIutazlone d e l «alari , il r a d d o p p i o 
deg i i a s s e g n i f ami l i ar i e l 'app legazio
n e del l 'art . 10 de l d e c r e t o 1083. c h e 

Il SMrtafo CroMsH 
alla Mastra Campionaria 

la qneMi nltiaai jriornj di apertura la 
vita si tvoljre »r trip re pia inteoMmrntr 
alla Mostra Campionaria. Sotto arli i n -
«pici del Sindacato Cronisti romani si 
«volgeranno aei pomeriggi di venerili Ti 
e di sabato 2* alle ore 19 due- ripici 
spettacoli nel teatro della Mostra al qua . 
le il pubblico sarà ammesso (ratnita-
rncnte. . -

I! w a a f a » lattatila T i f a t e t i I ha tatar-
r.l* la tenera iel fa rat» a. 0&33923. fai l'a-
«esae riamata e dirVat» 4al f i n e •»», mi i 
predata 4i restituirla aH"i»lern«sa:». 

La condanna degli attentatori 
della mostra sulla Jugoslavia 

Sedici anni all'uccisole del futuro genero 
L'interrogatorio dei falsari del Poligrafico 

Si è tenuto ieri dinanzi alla IX Sa
zione Bis del nostro Tribunale il proces
so a carico defl i ustaicia. ebe nella se . 
ra del 23 aprile scorso fecero esploder* 
il» ordigno nei locali della Mostra Ju
goslava, in via Bocca di leeone. P a l a n o 
Torlonia. 

I tre terroristi. Brando Rufavina. e« 
membro del gran consiglio di Ante Pa-
velic, 7dengo Miatnlina e Giuseppe Car, 
snoi Inognteaenti. sono «iati rispettiva
mente condannati a dne anni e quattro 
mesi, nn anno e 4 mesi « a tre anni • 
4 mesi. 

Alla I Sezione della Corte d*As«is« ti 
e invece concluso il processo a carico 
di Francesco D'Angelica il quale uccise 
il giovane Luigi IX A loia e feri grave
mente la propria figlinola Silvana, pros
sima ad unirsi in matrimonio con l'uc
ciso. 

II D'Angelica è «tato condannato a t i 
anni di reclusione per l'nznicidio e a 5 
anni e 4 arni per il tentato omicìdio. 

Dinanzi ad altre Corte è intanto prò . 

•egtiito il processo contro i falsari del 
Poligrafico dello Stato, con l'interroga-
torio deeli imputati A. A go-.t incili. A. 
O m i g n a n i , B. De Filippi e C. Fazi. 

Carmine Senne rettitfea 
Riceviamo m pubblichiamo: 
« Nel resoconto del nroce*«o Kappler. 

a proposito della mia deposizione funttà 
è incorsa in una inesattezza: dopo il 
mio arresto, operato il 2% settembre 19*1 
dalle S.S. tarei stato rilasciato e avrei 
mantenuto la carica fino al nnTcmhrc. 

l.a verità, intece. è che aeppure per 
un istante io mantenni la carica con la 
repubblica fascista. Infatti, fui spedito 
snhito alle prigioni del campo di Dachan 
e rimasi prigioniero in Germania sino 
alla fine della guerra. 

Le sarò grato di una rettifica. Con os
servanza 

Carmine Senile » 

| T E A T R I - CINEMA - RADIO 
Ela iaaaaaaa iaaaaaaa iaaaaaaaaaazazazaanzazazazazazaz^^ 

•« rìniico Titti,* 
o "CauaUeìin ittòlieann,, 

• C nota che « Cavalleria rusticana » non 
aalo rappresenta una de*le opere più »J-
cnificatrre, robuste e vitali di tutto il 
repertorio verista nazionale, ma anche fi 
momento culminante, seppure iniziale, del
l'intera) produzione tnaacagnana. Questo 
vale al punto da poter affermare che sen
za Cavalleria non sarebbe esistito Ma
scagni • ci* nonostante la popolarità po
l l icela e riflessa delle varie Iris. Lodolette 
e compagne. Cavalleria, con 1 suol grossi 

v difetti e 1 luoghi comuni, ha rappresen-

t ~yy. tata» per un ventennio un tipo di teatro 
tr»v'--': di musica, anche se non ha contribuito 
K<? .'- mlnlraaraentt mila soluzione del problema 
«*s? dell'opera, problema sorto con 1» chin

ai 

• VX 

'$?ì'i-
rW"' 

sura del ciclo verdiano e tuttora insoluto 
nonostante gli importanti tentativi di De
bussy « del contemporanei. 

L'apparizione di Cavalleria apre * chiu
de dunque un momento lirico — l'unico 
4*gw» — nella produitona dell'Autore: 
quanto segue ad essa non ha alcuna rtv 

' -?.y.. d o n a di essere e deve considerarsi come 

f '-i inutile remlntsceruia. A questo mondo ap-
1; partlent «L'Amico F r i t t a opera antttea-

- » ~ i traA perchè priva *ft azione, costruita su 
frf'-ì^, una tematica popolaresca, banale • enfa-
L:«r f ti*». Fiera della Tmnità «apreasiva. 
fe&'V La due «dirtene, quella dell'Amico Frtts 
*&"!¥• e di dannarla seno risultata nel complea-
>2 fv' w MdaVttcwl, «ppratutta per l'aerorata 

teelta itila TOCI. Ottima rintarpretattoiil 
di neretta Carme* Tvn} (aruaal) • «I 

Jolanda Magnani 'Santuzza). Ben* tutti 
gli altri, in particolare 1 maestri Giusep
pe Morelli e Manrlco De Tirra. Baceesso 
cordiale. . . • . S. 

"Weeh •£'>d.. alfe ri.li 
DI commedie fabbricate esclusivamen

te per mostrarci l casi piuttosto strava
ganti dt certe - famiglie britanniche 'o 
americane) ne abbtamo viste troppe per
che pausano f a r d ancora una certa tav 
presxtone. Questa di Cosrard. però, che 
la compagnia del Teatro delle Arti ha 
rappresentato Ieri sera sotto la guida 
estremamente spigliata e Intelligente di 
Pietro Masserano Tarlerò riesce spesso a 
far dimenticare le sue Innumerevoli pa
rentele sotto un dialogo vivace e sptrl-
tmio. Commedie come questa, scelta, co
me già dicemmo. In base a erti eri asso
latamente estivi, contano per quel tanto 
che gli attori riescono a indiarci la nn 
modo o nell'altro. • questa volta ci han
no azzeccato tutti o quasi. Primi Daniela 
Palmer in una patetica caricatura dt ea-
attrtee tragica, e Portili suo conaorte * 
•errttore di remanti a successo; e poi 
tutti gli altri, la Giustiniani, la Polve
rosi. la Montext. Villa. Carlini e* Lecchi. 
Applausi cordiali, e da domani, per motto 
probabilmente, al replicherà. 

TEATRI 
aBCRa 0BSM: casa. Hawara-Cfc'.ari: ara 11 

• Siapittas - A M U M : tra SI . l a Tra
viata • — AITI: cstap. Fallar: ara 11 s Watt-
tei • — KlIRQ: casa. E4»ir4» cm Tirila 
Dt nitft*: Ma II «Staili anltaMria» » 

TnTM aVOU nSTU: Hot «tirici • la 
aaa nttf*,pia — QtàTTM fWTAVI: cas
satala Aiaika'rc -Viacki; «et 18-21 • Il ear*i-
tafa laafertiai • — ffUJIO: esan. Alairaate-
t a n ì - Pwlesser-TìlH: art ti « La aattc «VI 
16 acsaaia. — TAUI: a ia ta — B1AIUC-
CfO: <**». Tisrisj» ttsiria (senta 4'ttiit*); are 
21 • D«auai • aeaisrt «JatMaica > — OatXI 
OPPIO: rsav- >'<*• ISTMI*; ara 21 • Qaasfe 
i aa altra tt •. 

. VARIETÀ' 
Albaafcra: eatatal «i S. GUvttti — fer

t i l i : arsa varietà « Hai rarità "«i arhmavrra 
— IsTtaelU: c»a». riviale: Grasse aatHiaaa 
S. (riavalli a i l a 11 tattiatae — La Fatica: 
carni, rivista « Hai Titta t u viti — ataaj-
tnd: <*ay». Taleaiiai-tin* * I l a La Utta-
•lia — l a t r i : eiissa ter restasra — Fria-
dat : e«tr>. riviste a I l a Da* ra first a ai 
Biri l l i* — Itale: csas . riviste e ( l a frat 
il riseli* — Talraraa: m a i . aiii-TaHella • 
I l a L'arrtst «al aia Caiaa. 

CINEMA 
atamarit: fa» taaiil — Urlati la: Sili* et

t i «Vali lassa i — Alba: «air* tal aura — 
aUaraaa: La aiate «V! aul* — AlOtri: cara-
tara estiva — AaVasdatari: Itrsatn a t a t u i 
—Appiè A m a : ti aart «TerVa — Arortalaaa: 
Doaia* — Arata Estera: Il alarla 41 a i 
raaariara — Anna Fina*-. Frlgitaitrt «al na 
t i t i — Arata aTaati^ertt: La «ettisa « tea — 
I m a Tanghi: T"iaar* dittatala — Arala 
Frali: AsUii atr samara — Amala: Il ca
detta 41 Oaaacsfit — Aitarla: Semata aaa-
•icaea — Agtta: latta aallt taiU — i t -
realiti: Sterile!* « t i i eat — A^narrav. TI 
iterata tal a i i n l l a a — Aaaajg: 0 a*V 

•iniar* fi Zanca — larWrrai: Fassa urto atr 
Saes — Cavitai: Il caro — C a i r i » u : La 
aia Vrtxttta inferita — CtiTtiicaetta: rraott 
— CeatictUt: Il arifioiier* « V U O C M O — 
Caatrall: Sottana si s i i t i * — Ciat-Slar: Il 
aart «'«ria — Cltslii: U s u i «ella cittì «ci 
rifazzi — b l a Di Aita»: II «AAiatare de! 
aart - Caa». riv. Caraiii*-Di rWeaza — 
Calaaaa: E «saasi il a*s<ia — Callista: Ar
t o : » Laaia — Cam: Il «iari* «i aaa ca
meriera — Cristall*: Assi vtr«i — Utili 
Ftllit: àsMi* per seaart -> Dalli Hudjrrt: 
Z*rra — Balle tìtttrie: Seaiial* ia faaijlit 
— Daria: Friaa s fu«ri | I i i e I eavtlirri crei
l i iriterii — Elei: T.uei «altra i fanri leyff 
— Cafc41ii«: L'etrea e m i t e — Etri*!: Mi-
trkeri it ea i f ie — Exwliiir: Sereiata aes-
i x i i i — Faiittt: Trif:r* *rieite — fi ta l 
l i i : Cac lea l i ! — Filftrt: fìratuciela tragica 
— rettat i t i Trevi: — Fer ehi n a t i l i r i a -

Cu — Gallarli: Misraera «ì «aiti* — Si' -
t l l l i : II arìfiaileri «ell'Oeeiaa — Cillil 

Ceiart: Zarra — Saltai: II poite «1 Viteria* 
— Iaratriili: La aia Vrnitta ireteriU — 
raiatt: II carriere «VI M — Ini : Il mitri 
a t t i * è • • afire i m i t a — Italia: T.aet cai
rn i reati leett — •aerimi: Il tetreti iti 
atdiiliaa* — •aatnti: I ti«r*tU «i Sem Tirk 
— aMriaiHtai: La atraia i\ t j m i — B i 
na: L'iaela aileaatia — Misera*: Il «tiri* 
<i aaa cameriera — sMtra iu ìat : « i l i A: 
FMtiaae «1 iraaara; alla I : Zarr* — Vaatt 
Matta: Fra Dit t i l i — Mandai: L'tltiai ri-
vileats — Oaeaa: Aia! veroi — otttcalcW: 
OaVr* ci Iri isVi» — « y a i i a : Fuc i l i l i Iel
le Telila — erbe: La arieaan dal ai l iml 
Wtgrlaal: 8aa l i m a i a 11 raareritn — Fa-
lama: Cavalieri atterri • Cerna, t i* . — Fa
lena»*: Caleatta — Ftrtillt Urla atlla Jaa-

tla — Flmtari t : AiSaaaa l i rirrseus — 
Fil itttat Marfirriti: La t i t a n i i*ì tette 
peccati — f riattili!: ci in*» — Qiiriult: 
RASI ritti aperta — Qiiriiitia: • M.-s Far-
kiiftai • (edit!*ar »rijiaalf) C.T Oreer fiir-
«•• Walter fiétttn: ett 17. 19.30. 22 — I n : 
ferent i ae«KÌraia — l i i l t t : Lo scioicr» ir. 
ailfeii — t i vali: " Le (rancie «ntgliere ai 
Divfr. era Irete D i n e Hai Marskal: «re 17. 
1 9 » . 22 — I t a a : Teletta lei West » la 
faaialii SvxMir — l i s i : rklaso **- Ri ait i: 
U Dil i i tirirri — Sala Clarini: Il «:«atte 
ii zUsux — Salini: AWin Mr. faina! — 
Sali Saitrt i : Marc* Il risolte — S i l u t 
•arfkerìti: Il «iari» «: i t a cameriera — 
Saviii: Frici*iieri tei lassala — Satralie: 
U Wlva t a a u — Silratir» rrt^mieri tei 
•asnat* — St i l i l a : fraveiti tergiti — It-
•errjirai: la Marsialiest — Trinai: D'Arta-
ipai e i tre avwrztMtìeri — Trititt: l u i 
:npaz:eitl — Tritì i Aprili: Cut* l ' iaor* — 
Tittirii: La l a a i • l'avreatirier*. 

Ciitma u t prtricau l i rIt irUii E.W.A.L: 
feltrile, rrtstalli. r>iiilin». Eireliisr. Fll-
ail i*. laviielli. Missia*. Filiteiaa Ma riae
ri t*. Ri a Ita, Vcataa Aprii*. 

p r e v e d e l ' a u m e n t o d c ' ! e p e n s i o n i . 
Il C o m i t a t o ha r i v o l t o un v i b r a t o 

a p p e l l o a tut t i 1 l a v o i u t o r i de l ia c a 
tegor ia afluiclic la loro s o l i d a r i e t à 
s ia o p e r a n t e e aft inché s i s t r i n g a n o 
a t t o r n o ag l 'organizzaz ione s i n d a c a l e . 

E" Ino tre p r e v i s t a per s a b a t o sera 
ia r i u n i o n e d e l l e C o m m i s s i o n i in ter 
ne . d j cu i d a r e m o u l t e r i o r e c o n f e r m a . 

Un importante o. d. g. 
della fìloriinessa « Trionfale » 

Il personale della filorimc>«a e Trion
fale > nelle due a>-viiil>lre tenute-i il gior
no 17 corrente per di-rutere alcuni pro
blemi riguardami la <aii-(;iiria ha appro
vato aHunanimità. rorreilanilnlo di ben 
~<~ firme MI un lutale ili f io dipendenti 
della rimessa, il aegurnte o.il.g. : 

< Esaminata la situazione economica in 
generale e in particolare quella della ca
tegoria dei ferrotranvieri; constatato che 
l'attuale trattamento economico non cor
risponde più al fabbisogno famigliare; 
constatato inoltre, che la sollecita attua. 
none della rivalutazione salariale « 1/ 
raddoppio degli assegni famigliari ti pud 
attuare sollecitamente solo se i lavorato
ri dimostrano di eitere uniti, e non ti 
lasciano attrarre dalle manovre corrut
trici in atto, in eerti circoli scissioni-
siici delrunità sindacale; dà mandato al 
comitato direttivo tmdacaìe affinchè ini
zi immediatamente una agitazione in tal 
tento, onde la rivalutazione salariale e 
il raddoppio degli assegni famigliari ti 
realizzi nel più brave tempo possibile *. 

Agli Amici do « l'Unit* * 
Statiti t i l t tri 18 r i u n i i Iti r i spun

tili l i trippa prilli il n i t r i Sl lci i Fri-
p a t u l i . 

D« tradì si «Jicitirt l i a l iat i t i l i u i n 
vi cucart* i ia i l i t tur» l i t i t tr i i i t i i i t U 
cartiliit paltlicitarit, prtfiiaat r i i a a n t i 
i l i ì i t iritt it i a n i vii ir a i tc tr i . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' PER IL 
Min. 1* par. - Nei e t t o tarl i la d o p p i a 

Q u e i t l avv i s i si r i c e v o n o p r e s t o la 
c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA ,S. P. I.) 

Via del P a r l a m e n t o n. t . Te l e fon i . \ 
S1-37Z e §3-964 ore 8.3» 'S. ! 

I C o m m e r c i a l i L. 12 

BUONI KtiKI'LV vslidi <••-.? .lanirn contante 
presto .100 ne«tn»i «tabi!im<-:iii l^'ia l.i'lo r;-
iuriabili privali qaranzM xintMtt.i affilio via 
Sanba-ilio 11 irlciii.nn lllt">T. 
BUONI l'IOE» riiairialiili «liti!: privati nm-
thin-abili nlcnule a<>nj.n '(>••; n^i M'nia al
cun* mati'ji'irai ii»n+- rinr"*a^ìit (iop.ì cinque 
rate Taliili s<>{ui>t<> in Ti-i-if pi-î .ina ii*a 
soggiorni) mare munla'ina >.i.i'«-riur'io 101 M 
leinna l|0.-|7 - 171.9^. 

Ca lzonc in i 
spiaRglu I« 1800 

Sl ip m a r e I~ «»0 
T a m l c l o l e !>. 1500 
P a n t a l o n i 

luiiKhl ! . . 250r 

M a g l i e t t e Imo 
ed altri art icol i f 
iiiss,iml s e m p r e 

P R E Z Z I DI 
P R O P A G A N O 

€.RA. 
CORf 0 UHBERT0.323 

t-LARGO SCIAPHA) 

i lrtAMionl I- 12 

ACCORRETE!!! Kahhrici li.1Ui.i* • fucine lac
cate • anrhe raUiI.T»me. I a:n[..ineili 12 |l h e 
<am>vai. 
ATTENZIONE!!! Svendita ,;;va pellicce pochi 
giorni Volpi M.IKMI in ;>m IVlIicce ÌL'.IXKI in 
poi. \+. pelliccerie più beile più elefanti pi-
naaienta un ain'i « m jit:ii,i«i. L I M A R 
ì.a S. ('.vienili ila SI.MÌ I'. i l\c' •): Marmili 
T.-lel. tìJMMi. 
CUC1NEUCCATE !iqnii;nnn ~-\\»>;^o\\\ fre 
lirTije: UMMMl. Il IKHI. Ih IHIfl: tavoli S.0v)<l. 
si'.le 1.IMM) • I.M.K. • Mn.i'vrratn IT. 

noiou SVIZZERI 
ATUTT 

IH 10 
RhTE 

t u AREIIUIA; 
ROMA 

gCPiaOM 0VUMQlJt<ATAIQGO L ^ f l ^ 

1? A c q u i s t i , v e n d i t e , c a s e , a p p a r t a - 1 
m e j t t i . ne i toz ie t e r r e n i . L. 12- j 

VILLA l>cl libici a veailoi i,urtiere P^rioli r.nn-
va rtniruiinBe. 3ÌérJ:nn. Telefonare :tl.."J'l. I 

A R A T E 
SEN'ZA A N T I C I P O 

Pnl trone lr t to U l v a n o l e t t o Salot t i 
CHIEDERE C A T A L O G O G R A T I S 

Via Caval lo t t i , l* 
.MILANO BARDELLI 

Cinodromo Rondinella I IM S l 
Q u e s t a sera al le ore 21 p r e c i s e , ri . .- | D i f i , ^ ? " c " t o v ì " rfiST*'* 

i i i o n e c o r s e di l evr ier i a parz ia le b e - t I l I h l . M - K A I O . M C I A N A 
nef lc lo C R I . | V ìa N a z i o n a l e 213 - T e l e f o n o IR5M4 

RIUNIONI SINDACALI 
Ctaali i l t i i i i t ir i t t tttiviiti riilicili alili. 

IMI «ri 1S C.I.L , 
Livirttirl H. V. l ipt i luK ^ 111 C i a n i , 

veaerli 2-'> a««*-aMfi generale i l i* aubill-
• * i U l i via Cnìliai. 
LtTtrattrl c isairc i t , vrierli 2 i tri 30.90 
alla C I L. 

Dipttlriti l ittt iKtTMrìrtl FaaU • ! • • 
l iea . veaerll ^ are 17. CI L. 

Ciaal ir i i i i Iraait i l i f a » / n lai l a m i . 
«fai »rt 18.30 i i a***. 

Oa i t i t i Dinttìv» n t l i t i l t ptitiecerl a e*-
li' ien. Affi ore 1S. C.I.L. 

QUESTO 
E IL FLACONE 
ORIGINALE DEL 
PRIMO D D T 
AMERICANO 

FROWE 
ItFJOCRITIfO 

roroiitKE 
La Serreteria del O n t r o cittadino 

delle Consulte popolari, invita tutte 
le Or?antxz*ziont periferiche che han
no fatto raccolta pro-Colonie di car
ta. stracct. rottami, bottiglie e denaro. 
a prendere Immediatamente contatto 
con 11 Centro, allo scopo di versare 
U ricavato e prendere accordi per 
partecipare alla Campagna dt solida
rietà popolare protnoAsa dalla Camera 
del Lavoro. 

La segreteria e aperta tatto 11 (tor
no alla sede di via Gregoriana 34. 

R A D I O 
RETE ROSSA — Ori 12.M: f i u m i — 

13.30: Orca. Aiscliii — 14: Orca. NiotlH 
— 21.02: • Il Tritato» • l i ferii . 

RETE AZZURRA — Ori 13 50: Pit ia 
liatocicW — 14.lt: Canati traiceli — 
18.45: Caspi. Taed — 21.10: • Laser i 
leve incer i •• * itti 41 Laiei AI :*M1-
Il — 32.45: Orti. Catn. 

ut cu s i n ? 
• 

Da tutti si «ente ripètere: . SU-
PERABITO . e con -aglone. p>rchè 
è la Sartoria che vi si trovano ve
stiti per uomo, p-onti e «u misura 
in tutti 1 tipi, stoffe • metro, cal
zoni e giacche di moda. 

Provateci anche voi. 
SUPERABITO. Via Po 39-T «tifo-

Io Via Slmeto. 
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VIN SAN 
« tutti l sosCttuLL. 

cVIN'SAV» è l'unico inconfondibile prodotto con H qiule 
•1 ottengono le piò sane, «telliiose e fragranti bibite mercè 
il sistema di aromattesaaione brevetto D-tt. De Franco 

Soc. LIMONINA SICILIA - Catania 
PILIALS DI ROMA: Via M. Tabarrinl, 3-a • Tel. ?l-f»4 

a?iSSK->' 
55^i&.\ 

^SElÓii l'.awaiati,. .«•."«y-v/L"»: f.V ;-,'-£. viitiir*; &\'ÉÈJ^:M$&M^ ••v?. r-S^^i^^vi.':•;. ,•..•>;»'Ì-:- A..iCiSirV^ 1-..:•.•'::»•.•• i: '• ' ì£&Ìis£ 
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e lo spirilo "civico 

Giovedì 24 giugno 1948 — h»b 

• . ' r ' ' . . • ; • 

• - V. 

• • 

V) 

di Carlo Jliaaeetta 
Non è improbabile che i suc

cessi letterari del figlio Giacomo 
abbiano sollecitato Monaldo Leo
pardi alla sua vera e più profon
da vocazione, di e amante della 
penna d'oca *. 7 

Infatti nel 1828 il nostro conte 
diede alle stampe una contraffa
zione trecentesca, il cui stile al
quanto mnccìieronico in verità 
non poteva incannare nessuno. 
Tuttavia, ebbe persino una recen-
6Ìone sulla migliore rivista d e l 
tempo In liberale • Antologia di 
•Viesseux. Il sorco era venuto tra 
male gatte. .Ma il recensore, nien
temeno d ie il Tommaseo, strana
mente benevolo, mostrò di diver
tirsi a quelle scipitaggini e di 
gustare soprattutto «gli ammoni
menti de uno sapiente omo », clic 
erano un piccolo ' « oracolo ma
nuale > e appena un saggio di 
3nella novissima nrte della pru-

enzn bertoldesca in corso di ela
borazione a Reca nati. « Anche da 
una fenestrella piccola (scriveva il 
Conte) si può vedere cose gran
di. Et lo saggio puole conoscere 
lo mondo senza peregrinare >. In
grediente essenziale di questa sa
pienza strapaesano è la paura, il 
sistema di don Abbondio ridotto 
in aforismi. < Più pesa un'oncia 
di temenza che una libbra de spc. 

• ranza, conciossiachè una dramma 
de tossico puote più che una bot
te de mele. — Mìsero quello sorcio 
che s'affida n uno buco solo. I.o 
inimico indaga lo tuo varco et là 
attende ». 

Fondamentale è per Monnldo lo 
distinzione dei « ranghi > (o clas
si sociali) e la superiorità assolu
ta e impareggiabile delle ricchez
ze: «L'omo tanto è quanto ha >. 

E goni a chi pensa di sovverti
re l'ordine della società: < Li ri-
bellamenti vanno a pari con le 
feste. Li folli le fanno et i savi 
se le godono. Se lo rivoltoso non 
muore nella rivolta, lo fa perire 
lo novo governo, conciossiachè 
ogni governo riscuote li crediti 
dello precedente» infatti i gover
ni seri sanno e praticano benissi-
mojfr-'aurea sentenza di Monaldo. 
che «non se puote trionfare del
lo inimico et lasciarlo vivo. De 
certe cose bisogna non vederne lo 
incominciamento e veramente bi
sogna vederne la fine ». 

Monaldo era governativo a vi
ta, ma il governo più vicino al 
Min ideale era quello di papa Gre. 
gorio XVf, contro cui scoppiaro
no poi i moti romagnoli del '31. 
Monaldo, che aveva già espresso 
con tanta convinzione la sua sim
patia, per le medicine forti e clic 
nel luglio del '30, aveva comin
ciato a paventare iìvrisveglio del 
giacobinismo in Francia, non esi
tò a intervenire nell'agone poli
tico col coraggio disperato che dà 
la paura e col furore di chi cre
deva di aver visto giusto, condan
nando le mezze misure della Re
staurazione e della Santa Allean
za. del tutto inefficaci per ripor
tare il mondo a molti secoli ad
dietro e fargli passare la voglia 
di girare intorno al sole delle uto. 

?ie progressiste! Monaldo conte 
eopardt dava di piglio alla pen

na d'oca e maneggiandola come 
una spada, scendeva a combatte
re le guerre ch'egli diceva del Si
gnore: pracliare bella Dammi. 
Era l'anno di grazia 1832, e pro
prio quando Mazzini dava impul
so alla « Giovane Italia ». Monal
do si crociava e difendeva il santo 
sepolcro di un'Italia « USO» fque-
ata fu la sua firma di battaglia. 
equivalente in cifre arabiche alle 
iniziali fatidiche M.CL. Monaldo 
Conte Leopardi). Vennero fuori 
così i Dinloghelti (o e sozzi, fana
tici dinlogacci », come li chiamava 
Giacomo quando fu costretto a 
respingerne la paternità, che ve
niva attribuita a lui). Furono 
una rivelazione di Monaldo all'Ita
lia intera, anzi all'Europa. Sulla 
« Revue de dcnx mondes » il I.a-
mennais lo denunciò come il cam
pione della reazione europa. Esul
tante più del fantasioso don Chi
sciotte alla prima uscita dal suo 
paese, Monaldo per due anni vis
se la sua grande ora: spennò tut
te le oche di Rocan.iti. per scri
vere centinaia e centinaia di pagi. 
ne. dove in forma dialogata e po
polaresca. diede fondo a tutto il 
suo scibile in materia di ragion 
di Stato. Fondo un giornale la 
« Voce della Ragione ». che ebbe 
un successo enorme, superato so
lo ai nostrj tempi dalle invenzio
ni pubblicistiche (qu.i'cuno se ne 
ricorda ancora) del Giannini. An
darono a ruba i suoi opuscoli più 
celebri, come Le prediche tìi don 
Muto Duro, La città della Filo*o-
fla, e il Catechismo filolofico, che 
fu poi modello ad altri testi di 
saggezza clericale, imitato e ini
mitabile, come un piccolo classi
co. _ 

Solo Michele Cervantes potreb
be raccontare quanto . e come e 
prò e contro che cosa scrisse il 
pugnace Monaldo. Inneggiò ai 
Turchi, legittimi padroni del po
polo greco che pretendeva fare la 
fua rivoluzione nazionale, e diede 
la croce addosso a quel mal cri
stiano di Silvio Pellico, che non 
contento di avere cospirato con
tro il paterno .governo austriaco: 
s'era messo a scrivere delle sue 
prigioni. Esaltò il sistema tole
maico, nella ferma speranza < che 
forse Terra un uomo il quale ri
dendo di Galilei come egli ha ri
so di Ticone e dei filosofi suoi an . 
"tecessori, restituirà alla terra l'an
tico onore, mettendola al centro 
dell'universo e liberandola dal fa . 
stidio di tanti moti >. Avversò fie. 
ramente l'introduzione delle stra
de di ferro nello stato pontificio. 
perchè e l'impresa colossale di 
con giungere il golfo Adriatico al 

Mediterraneo» noa ti •*-

rebbe potuta attuarle senza met 
«ere il pubblico era / io nelle mani 
di speculatori ebrei! e «senza ri
durre alla disperazidne gli uomini 
e gli asini della Mal-ca », i quali. 
con la concorrenza cMIn ferrovia, 
non avrebbero più trjovato né pa
ne né lavoro. Duellò'contro tutte 
le libertà, tranne quella comunale. 
prima perchè < si /deve lasciare 
ai popoli ' qimlcliQ /largura, come 
si lascia un campo ai poliedri e 
una camera ni fanciulli per cor-
rere e por saltare»' e poi perchè 
lo spirito unitario 'nazionale non 
sarebbe stato * ma» domito » se 
non si fosse fatto / « risorgere lo 
spirito civico», l: perciò fu 
cautamente ma risolutamente de
mocratico in materia fiscale,, giac
ché < l'interpellare| il popolo sul 
proposito delle imposte può con
siderarsi in certi icasi come un 
modo indispensahilc di buon go
verno ». Monnldo ìm tal caso si 
sarebbe iden'ilicatrt rol popolo re. 
canatese, ma per i» resto il buon 
governo rimaneva secondo il suo 
pensiero sempre quello in cui < il 
primo ministro è il Boia ». 

I utfaltro che songirnnrio era 
fiero Monaldo nel dipingere i pro
pri ideali, anzi il suo talento co
mico lo portava piuttosto a sati
reggiare il progresso come un 
lovvertiuiento risibile, contrario 
alla Divinità je alla Ragione, di 
cui egli si considerava formidabi
le spada (glndiua! Domini et Ha-
tionis). Ecco come presentava lo 
avvento dello sfrito progressista: 
< Si aprono le Djbrte della nuova 
Città, e lasciai^ di fuori il O r 
vello e il Culto cattolico, entra la 
Filosofia accompagnata da tutto il 
suo ministero. J viene festeggiata 
con uno allegrissimo • Charionri, 
all'usanza ili quelli con cui il po
polo sovrano accoglie i suoi rap
presentanti. quando tornano dalla 
camera dei den/utati. La Sovranità 
popolare in tonalità di signora 
della festa offre lo spettacolo gra
tuito delle barricate, distribuisce 
generoso r i n f i o r o di mattonelle, 
e" dà segno pe.r l'incominciamento 
del ballo. La giustizia dopo quat
tro salti si lascia cadere le bilan
ce. perde l'equilibrio, si rompe le 
anche, e va zoppicando per la sa
la appoggiata sulle stampelle. I,a 
Proprietà ballando ballando vie
ne distribuendo i suoi vestiti con 
dare a questo il cappello, e a 
quell'altro la camiciuola. finché 
restata in pennazza si ritira per 
non servire di scandalo... La Don
na libera invita tutti a ballare 
il valtz. e con ciò la diffusione 
del potere, dei beni, dei lumi e 
della civiltà si rende affatto com
pleta... >. ; 

A Roma e un pò in tutta Ita
lia si applaudiva alle facezie e 
ai lazzi del signor Conte il quale 
si era travestito da Pulcinella per 
fare un po' di quella propagan
da. che a distanza di un secolo 
non ha mutato né umore né tri
vialità di argomenti. Con auten
tico genio di precursore Monaldo. 
come si vede nel citato brano, fu 
tra i primi ad agitare la Paura 
maiuscola, quella del socialismo. 
che da un secolo ormai non lascia 
dormire tanta brava gente e fa 
sognare ogni notte salti nel buio. 
Presto però le alte sfere vatica
ne si accorsero che Monaldo spiat
tellava le sue verità un pò trop
po alla carlona, e decadeva talo
ra alle irreparabili uscite di Ber
toldino o addirittura di Cacasen
no. Certe cose, si pensano, ma ira ri 
si fanno, ma non si dicono! Mo
naldo invece esprimeva senza fa
coltà d'inibizione quello che le 
calcolose vesciche prelatizie con
tenevano segretamente in corpo. 
nerbandolo so!n al catètère della 
chirurgia rivoluzionaria. E così 
al « cuore grande come una piaz
za » del povero Monaldo toccò 'a 
delusione suprema. Fu trattato 
come un nonio pericoloso, come 
un indomito e un sovversivo; sic
ché al primo pretesto gli soppres
sero il giornale. 

Divenuto presto l'ombra -di «è 
s t e s o , tra i lutti e i dolori della 
sua ^miclia. spezzò ancor qual
che lancia contro la filosofia mo
derna. si diede a tutt'uomo ai suoi 
studi di storia patria recanatese 
e di storia sacra. Nel 1847. pia
mente come v i«c . si «nense in 
tempo per non inorridire alle 
pazzie del '4* già imminenti. Fi
guratevi che ai funerali un bar
nabita riobertiano. invece di far
cii l'elogio. o«ò inneceiare all'av
vento della libertà. Quale oltrac
c iò per l'immortale spirito civico 
di un tanto uomo! 
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PROCESSO AL, BANDITISMO POLITICO IX SICULI V 

Giuliano 
mafia del feudo 

La requisitoria riconosce la possibilità dell'esistenza di man
danti - Da chi ricevette il bandito l'ordine della strage? 

i i 
Un momento jyarticalnrmcnte in

teressante della requisitoria per 
IVrctrft'o delle Ginestre è quello in 
cui il Procuratore, portato a ri
flettere sulla natura del delitto 
consumato dalla banda Giuliano, 
e sulla imputabilità rii Troia, Ro
mano, Marino, Gn'coli, si pone 
queste due domande• 1) Ci furono 
o no Tuantfniiti!' 2) Poterono es
serci mandanti? 

Ad ambedue le domande, al lu
me dcyli clementi a sua disposi
zione, coli risponde negativamen
te, concludendo pertanto con In 
assoluzione con formula piena dei 
predetti indiziati, C con I'ntfribut-
rc a Giuliano la completa itiiriati-
va dell'impresa. 

A/a, spCcialuiCTife nel rispouaerr 
alla seconda domanda, cominciano 
ad apparire nella retptisitoria delle 
riflessioni che rendono ammissì
bile una conclusione di'natura di
versa. anche a prescindere, dalla 
identificazione dei possibili mon
danti con coloro che erano stati 
prima incriminati come tali. Anzi 
sul filo di tali riflessioni lo stesso 
Procuratore e indotto ad ammet
tere la possibilità che l'azione di 
Giuliano sia stata confortata da 
qualche - consiglio ». 

Perciò noi, risalendo più oltre 
Con la riforma agraria in Ungheria migliaia di contadini poveri hanno avuto finalmente il lor 

"pezzo di terra. Ecco la famiglia di Jo.sif Maros che si reca a lavorare sul suo campo 
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IL " CAUDILLO „ NON E' RIUSCITO AD IMBAVAGLIARE LE MONTAGNE 

I guerriglieri del Levante 
attaccano il regime di Franco 

// bìiancio della latta nel 1947 - Di accampamento in accampamento - L'ollensiva 
della Guardia Civile è tallita - La foresta di Aguaviva incendiata dai iascisti 

i 
Un patriota spagnolo, tor

nato in Francia dopo una lun
ga permanenza tra i partigiani 
del suo Paese, ha scritto le 
sensazionali corrispondenze di 
cui iniziamo oggi la pubblica
zione. 

Vengo da laggiù... Sotto le mie 
scarpe c'è ancora il fango di quel
le montagne. 

Ho visto quello che Franco tace 
e quello che tanti altri — complici 
e filistei — non vogliono sapere. 

Dall'alto di quelle cime, per lun
go e per largo nelle Provincie di 
Teruel. Castellón e Valencia, su 
buona parte di quelle di Tarrago-
na. Albacete e anche Cuenca. i 
guerriglieri del Levante spagnolo 
eridano al mondo che la Spagna 
non si piega. E rispondono con de
tonazioni di dinamite e con colp* 
di fucile alla guerra che Franco 
fa al popolo. Sulla loro bandiera 
c*è scritto: Democrazia. Indipen
denza. Libertà. Repubblica! 

Ormai la lotta dura da parecchi 
anni II bilancio degli sforzi com
piuti durante il 1947 è l'indice del 
suo attuale sviluppo. Il Raggruppa
mento dei Guerriglieri del Levante 

fi Sunti» Apoatolle* • Madrid, 
Mono. Cicofnani, è un» tra 1 p i i 
f e r v i d i aostealtori del regime 

di Frane* 

ha effettuato, in quell'annata. 168 
fatti d'arme, fra i quali 80 azioni 
contro la Guardia Civile e l'Arma
ta franchista. Guardie uccise du
rante questo periodo: 75; ferite 
125; guerriglieri morti 57; feriti 12. 

Franco, che voleva imbavagliare 
le montagne perchè l'eco della lot
ta delle guerriglie non varcasse le 
frontiere, è costretto a lanciare 
un'offensiva contro gli eroi del 
Levante: più di 20.000 uomini, ar
tiglieria di montagna, carri armati. 
unità della Guardia Civile e della 
Legione e " alcuni reggimenti di 
Fanteria. - - - * 

Questa grande offensiva ha rag
giunto il suo scopo9 Questo Hitler 
della Spagna:ha soffocato le guer
riglie del Levante? 

No. noi lo sappiamo. Seguendo 
uno dopo l'altro gli scacchi subiti 
dai franchisti, dietro le orme del 
Raggruppamento dei Guerriglieri 
del Levante spagnolo, alla ricerca 
di • sempre nuovi accampamenti 
finii col ritrovarmi in patria. 

Racconterò quello che ho visto 
Come spagnolo non lo potrei fare 
se non con voce commossa e orgo
gliosa: dopo aver vissuto in quel
le montagne di fuoco io posso dire 
agli amici del mio popolo: la Spa
gna risusciterà! 

Sono già quattro giorni che dura 
la nostra marcia attraverso le Sier-
ras di Teruel. Ieri abbiamo lascia
to indietro Penagolosa e oggi arri
viamo alle alture di Gudar. Il Gua-
dalupe. il fiume della guerriglia. 
scorre a precipizio ai nostri piedi. 
nella nebbia. 

Dietro agli uomini che tengono 
il collegamento, cammino ancora 
per un due miglia senza incontra
re quelli che cerco. Il sole 6egna 
mezzogiorno quando vediamo avvi
cinarsi. fra i] diradarsi della neb
bia.' tre uomini che avanzano per 
la vallata. 

— Ecco i guerriglieri; — annun
cia uno dell'avanguardia. 

Si. Finalmente! Sono loro: i pri
mi soldati del Raggruppamento del 
Levante. 

/ primi tre uomini 
Sono tre uomini totalmente di

versi. Quello che sembra coman
dare il piccolo gruppo è un giova
nottone di trentanni o poco più. 
autista di professione, e, fino a non 
molto tempo addietro, capo della 
Resistenza di uno dei più impor 
tanti villaggi di Teruel. 

— Mi arruolai nel Raggruppa
mento al momento dell'offensiva 
franchista — dice senza preamboli 
— Se tardavo un'ora mi avrebbero 
preso. 

E ride di cuore. 
L'altro è un ragazzo sottile e sor

ridente di appena diciotto anni: 
ma che già ha preso parte a ven
ticinque ,o trenta combattimenti. 

— Non ricordo molto btfne — 
dice. — Queste cose si dimenticano 

GAZZETTINO CULTURA E. K 

Notizie della musica 
Bach • i liberali 

Pffctto cht qualche giorno f* non 
(ottimo prettnti airttreutiont èli ci' 
do di compotiiioni di J. S. ttmch ntU 
la Chieta di S. Ignazio. Intiemt alla 
manche del /rande maestro abbiamo 
perduto anche una * predica, parroc
chiale * che i » eceletiattieo locale ha 

. voluto < propinare > air od it or in. inter
calandola abilmente alla tn»*ic»' per 
evitare che i nitori prettnti te la 
tqaagliattero appena riffa I* mala pa
rata. Di quitta antenata predica ci 
informa però it < Risorgimento Libera
le >. il quale t u in proposito parola 
di fuoco. 

fa ferità, è certo Indecente che I 
preti di S. I/natio, dopo aver gentil
mente otprtatti rAccademia di Sani* 
Cecilia e rinitiativm lodevole di un ci. 
eia dì mmsiehe baehiame per organo. 
approntino il eie per tottnporro gli 
atceltttori a pratiche confeetionali. Al
trettanto Indecente, t rriOM, • anche 

•malto ridicolo, è che mtteitt proli fu
ta w l e i di Mièli ctfr»MM-

dole lignificati m Uni liturgici. Ma tut
to ciò non i certo torprendrnte, a 
tanto meno dovrebbe esterlo per il 
« Ritorgimento ÌJberale ». Il quale tfo-
ga invece tutto il tao ditprtuo e il 
tuo anticlericalismo per raccaduto. te 
ne sbalordisca, te ne ritente profonda
mente. Parla di laicismo, rinfaccia ai 
preti che Bach era protettante e che 
scriveva su testi di Intero (a questo 
nome i preti ti tegnano etorcitiandotiì; 
li chiama maleducati o qualcota di si
mile e parla di ritpetto della « libera 
coscienza ». 

Poveri liberali « pensosi! >, ti sono 
messi in un- pasticcio: fanno tanta te-
neretta quando tentano di trarsi fuo
ri dai guai che loro stessi hanno con-
tribuito a creare, per amora di Mar
shall. O.pV 

fi eomatm £ Gmmeswm 
n Oonmrao intertutton»!» i\ mtco-

tlaoe malica]» di Otoevr* atra luogo 
dal 3o settembre al M ottobra praattmo. 
Va Ucrtitonl si chiuderanno ti 18 tacilo. 

eagratarU dal Concorao •sa» g là 

pervenute oltre (00 domande di tceri-
mlone. La Giuria *arà quanto plù-amp'..» 
«I possa desiderare: la comporranno 
ciré» 40 miBiristl di nazionalità svis-

• aera, belga, francese. Italiana, olande
se. ungherese, austriaca, rumena, in
glese. polacca e cecoslovacca. 

CU inglesi e la smmskm 
Il noto direttore inglese Thomas Bee> 

cham. nel continuare la sua polemica 
contro lo scarso interessamento del pub-

. Mlco Inglese alla musica, ha dichiarar 
• to che U solo sistema per avere a Lon
dra un discreto uditorio e quello di 
eseguire musiche di soli compositori te
deschi e russi. 

fcffli ha quindi sostenuto la necessità 
di ridare a Londra una grande sala di 
concerti d'unica esistente nella capi
tale britannica è andata distrutta con 
la guerra), nella quale poter eseguire 
musica di tutto 11 mondo. Allo stato 
attuale delle cose • •sposatone, egli ha 
aggiunto, far conoscere al pubblico 

> la belleiia de! larari di dlctannora au 
n a t i mastri del pattato a. 

Il terzo è un contadino di un 
villaggio di Cuenca: Santa Cruz 
de Moya; un uomo maturo: sguar
do duro, bocca silenzosa. fronte 
ostinata. Andò via dalla sua terra 
per entrare nell'Armata della Re
pubblica come sergente. Più tardi 
la prigione a Valencia, fino all'au
tunno del 1945; e dopo, il ritorno 
nella sua casa ormai deserta. » 

Durante un anno fu agente di 
collegamento, fino a che... 

— Nell'aprile scorso, poco dopo 
il giorno della Repubblica, la Guar
dia Civile incominciò a forzare le 
porte delle case. Sentii il compare 
Venancio imprecare mentre lo por
tavano via tra i fucili spianati: 
e un'ora dopo, attraverso l'abbaino 
del postò di guardia, lo vidi impic
cato. la lingua penzoloni. Tutto 
questo perchè era il padre di un 
guerrigliero. Sulla piazza c'era una 
retata di cinquanta o sessanta pri
gionieri. uomini e donne. Vidi ti 
caporale che usciva dal posto di 
guardia diretto verso di me: allora 
preói la via della montagna. 

Un monte desolato 
Costeggiando 1 limiti della pro

vincia di Castellón, scaliamo un 
monte arido, senza alcuna traccia 
di vegetazione, dalla cui cima si 
offre ai miei occhi un paesaggio 
desolato come dalla vetta d'un vul
cano. Per 11 raggio di un chilome
tro il bosco è completamente bru
ciato. 

— I franchisti l'hanno incendiato 
durante l'offensiva — dice tranquil
lamente quello di Santa Cruz. Han
no fatto la stessa cosa con tutti 
gli accampamenti che son riusciti 
a raggiungere. 

— Un vero incendio — esclama il 
contadino di Santa Cruz — quello 
della foresta di pini di Aguaviva, 
in questa stessa provincia di Te
ruel! C"ero lo. 

E incomincia a raccontare lenta 
mente, senza alcuna intonazione 
drammatica. 

— Avevamo un grosso accampa
mento nella foresta di pini di 
Aguaviva. Cera il capo del Rag
gruppamento con tutto lo stato 
maggiore. Attaccarono il 9 di ago
sto. ma già da due giorni ci ave
vano accerchiato con più di due 
mila uomini di truppa: guardie ci
vili. legionari e soldati. 

Di buon mattino gli aggressori 
franchisti, divisi in quattro batta
glioni si Insediarono intorno"al bo
sco con parecchie batterie di mor
tai Alle «ci. dai quattro punti car
dinali. incominciò a piovere fuoco 
sulla foresta di pini di Aguaviva. 

Le guardie civili ci credevano tn 
una casa nel cuore della foresta. 
ma il capo del Raggruppamento 
aveva subdorato qualche cosa e " 
giorno prima, d; • gran fretta, ci 
aveva fatto ripiegare sull'altro ver
sante della • montagna, fuori dallo 
accerchiamento e al sicuro dalle 
fiamme e dai colpi di mortaio. 

« Non anéri lontmno 9 

L'autista sembra riassumere il 
racconto con una specie di bol let
tino della vittoria: 

— Con del le offensive come quel 
la. Franco non andrà lontano. 
Quando ( suoi uomini entravano 
nei nostri accampamenti i guerri
glieri erano già a molte miglia di 
distanza. I contadini trovavano 
sempre il modo di avvertirli in 
tempo. E in molti casi 1 loro avver 
timenti ci serv ivano per preparare 
la risposta dovuta ai signori della 
Guardia Civile. E' quello che suc
cesse in una nostra base posta fra 
Toril e Canigral. cn estas tierras 
de Teruel. Dopo due giorni di bom
bardamento un gruppo della Guar
dia Civi le irruppe nel centro del 
l'accampamento. Erano un coni tn-
dante. un capitano, un sottotenente 
e non s o quante guardie. « Nessu
no! Anche qui non c'è nessuno! », 
gridava il comandante infuriato. 
Due guerriglieri che non erano lon
tani intesero le s u e grida. Ad un 
tratto una granata scoppiò in mez 
zo al gruppo. Saltò il comandante. 
saltarono le guardie e il s ignor ca
pitano si trovò senza gambe: per
chè? perchè andavano in montagna 
sognando di bruciare i guerriglieri 

.T. IZCARAY 

II guerrigliero 
spezza un ramo e 

riprende flato. 
continua: 

— Non rivedrò mai un'aurora come 
quella. Settecento ettari di bosco 
erano diventati un'unica fiamma 
Credo che anche il cielo bruciasse 
Sebbene lontani dalla zona incen
diata il fumo ci iniettava gli occm 
di sangue e. respirando. l'aria ci 
bruciava i polmoni. Il fuoco inco
minciò ad espanderei. Dei folti ra
mi, incendiati come torce, cadeva
no sui campi vicini. I contadini 
che lavoravano le terre abbandona
vano tutto e. come delle anime 
dannate, si mettevano a coirere 
per la pianura gridando la loro col
lera contro Franco. 1 campi semi
nati e le aie pronte per la trebbia
tura bruciavano in un batter d'oc
chio. Se ci fosse stato un po' di 
vento tutta la provincia di Teruel 
st sarebbe incendiata. Senza dire 
che non avevamo avuto il temp.'# 
di portar via le granate e gli obici 
da 7.5 che avevamo nell'accampa
mento. Incominciarono a scoppiare 
e fu un vero inferno. Resistemmo 
cosi fino a mezzogiorno Ora In cui 
le truppe lasciarono i villaggi senza 
osare di penetrare nell'accampa
mento per paura che-fosse minato: 
e noi. sani e «alvi, ci dirigemmo 
verso altre montagne. 

nrlla connessione delle cause, pre
feriremmo porre una domanda di 
questo tipo: Che cosa potè indurre 
Giuliano a un crimine come quel
lo di Portello ed alle a:io«t suc
cessive contro le ortfniiiimiioiit rift 
lavoratori? 

Il movente del delitto 
Tnlt fliioiii, sebbene s« scnln più 

ridoitn e con obbiettivi mutati, ri
cordano quelle che circa un anno 
prima le bande dell'EVIS — 
l'Esercito Volontari per l'Indipen
denza Sici/iann il c«i nerbo era 
cnstiluito dalle bande di comune 
delinquendo .Arila e Giuliano — 
a re rano sferrato contro le caser
me dei Carabinieri e le forze del
l'ordine. Da notarsi che almeno 16 
degli imputali di Portella furono 
anche imputati nel processo del
l'i.' VIS, assolti per insufficienza d\ 
prove o per amnistia. E questi 
stessi Giuliano — per meglio spro
narli all'impresa del 22 giugno '47 
— incitava a combattere .. in di
fesa della Mafia, del MIS. di Man-
teleprc ~ toccando così tutte le 
corde ed aggiungendo che l'azione, 
come ai bei tempi dell'EVIS, si sa
rebbe presto nMaroatn alle altre 
proyincie dell'isola: yiomi d'oro 
quelli per tutte le bande grandi e 
piccole, rp'aiido lo scatenarsi della 
guerra eieife si presrara a coprire 
con l'orpello dei mofiri politici le 
rapine e i saccheggi, assicurando 
ai criminali prestigio, impunità, e 
persiìio gloria Cd onori! 

Quel momento felice sembrava 
ritornato, per quanto sotto altra in
segna, bnndita da Giuliano la cro
ciata nu'ieomunt'sta, ordinata la 
leva degli . anfiboscertei » presso 
il quartier generale rii Sagana, as
sicurato l'airpoggio della'' reazione. 
Su nessun altro appoggio politico, 
su -nessun'altra protezione che su 
questa — caduto l'EVIS ed entra
ta la mafia in collusione con altri 
partiti di destra — Giultntio sape
va di poter contare per la sua sal
vezza, e dai nuovi padroni era que. 
sto l'aiuto, era questa la contro
partita che si richiedeva. Non potè 
essere se non da costoro che Giu
liano ricevette il - consiglio d'agi
re: e nel linguaggio della mafia 
« consiolio . equivale non solo al-
l'autorizzazimic a compiere mi de
litto, ma ' incitamento, istigazione, 
mandato. 

Così l'esistenza di mandanti ma
fiosi, uscita dalle maglie della giu
stizia per la scarsezza degli indizi 
e per la stessa sottigliezza dei si
stemi in uso presso In mafia — e 
la Magistratura sa bene come ciò 
atwiene — rientra aftrarerro le 
considerazioni politiche e psicolo
giche. 

Giuliano strumento della mafia 
A nostro avviso la requisitoria, 

pur avendo sfiorato tali conclusio
ni non le ha pienamente, raggiun
te perchè ha limitato le sue inda- , 
c/ini rir<n j mandanti a determinali 
individui, senza slargare ad un 
campo piti rasJo ed approfondire 
le considerazioni iniziate. 

Noi perniatilo die in generale n*>n 
si possa cogliere il senso di delit
ti dj questa natura se non si con
siderano con eguale pcrspicacti* 
tutte le fasi della sua macchinazio
ne. senza risalire quindi dall est- ! 
cutore niroroaiittratorr, dall'oroa. ' 
nitratore al mandante, dal mandan
te al responsabile morale. Se nel
l'esame dei fatti si wniimtrza o 
trascura una ni queste fasi si ri
cade proprio nello stesso difetto 

che fu quello seguito nelle inda
gini di Portella: prima ,«olo ricerca 
di mandanti, poi solo ricerca di 
esectitori. E come non furono sal
date nelle indagini queste due fasi, 
così non et sembra che la requisi
toria sia riuscita a colmare com
piutamente. tale lacuna. 

E il pericolo che ne consegue è 
questo: che tutto il processo pos
sa ridursi a Giuliano, e che dietro 
il suo nome, magari col suo be
neplacito. routini/ino a coprirsi per 
questo e per altri delitti la mafia 
e le forze politiche più temib'M di 
luì. i mandanti e i responsabili mo
rali. 

Raggiungere i mandanti 
Comunque una conclusione cre

diamo che emetga irrefutabile dal
le nostre riflessioni: che la respon
sabilità drl/'eTiriio non può rica
dere sul solo Giuliano il quale po
tè partecipare alla fase organizza
tiva ed esecutiva solo come stru
mento di altrui interessi Ieri a 
servizio dell'EVIS, oggi a servizio 
della mafia, in questi delitti da cui 
non consegue per lui un utile im
mediato, egli agisce in tal modo in 
quanto è utile a determinati suoi 
alleati, siano essi mafiosi minac
ciati dall'opera rii moralizzazione 
dei partiti del popolo, 0 agrari mi
nacciati nelle terre, o uomini po
litici decisi a conservare anche a 
costo del terrore il proprio feudo 
elettorale. 

Così, come all'indomani del de
litto. noi non esifintno a riafferma
re che l'opera della giustizia ri
marrà incompiuta e tana se non 
raggiungerà le forze politiche che 
si nascondono dietro Giuliano, in
teressate a rinnovare la piana del 
banditismo opnt qualvolta ne sen
tano la necessità per la conserva
zione dei propri privilegi. 

FRANCO GRASSO 
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nil iy. scimpanzè dello Zoo dì 
Cincinnati, è stato scritturato 
a Hollywood per la parte di 

protagonista in un film 
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. E' C0A1INCIAT0 IL LAVORO NEI IE RISAIE DEL NORD 

Dieta di 
per le mondine 

solo riso 
del Vercel lese 

VERCELLI, giugno. — Dai primi Idi dura fatica si comincia a re
giorni alla fine del mese di giugno'spirare in tutta la r&aia, non «p-
convengono nel Vercellese non i 
meno di 2ó mila mondariso, lei 
quali di solito stipulano un con
tratto con il datore di lavoro che : 
dura fra i 30 e i 40 giorni. Lei 
mondariso giungono da Ferrara,' 

pena vi si mette piede 
Durante Io scorso autunno, per 

le solite questioni salariali e per 
altre ad esse connesse, oltre che 
per caparbia intransigenza padro
nale. in queste campagne fu pro

da Padova, da Reggio e Modena e j clamato lo sciopero. Le trattative 
ciò va detto per fornire elementi ! per la composizione, furono con
atti a intendere la vastità del ter-I dotte a Milano. Ma sotto la Gal-
ritorio di loro provenienza. Nelle I Icria, per tutto que! tempo, mila-
zone accennate esse, in questo pe-ìnesi e forestieri poterono leggere un 
riodo, non avrebbero da svolgere'manifesto dei risaioli il quale 
alcun lavoro e quindi accorrono;affermava che ogni mondina non 
volentieri, anzi attendono, con an- j percepiva giornalmente meno di 
sia. per 11 mest circa, l'arrivo de*-ì 1000 lire e che. pertanto, poteva 
!a buona stagione. | teputars! fortunata e oltremodo 

Si tratta di giovani su: quindici j paga di questo «alarlo che le pcr-
anni e di vecchie che hanno «u-i metteva una vita da signora. Non 
perato la settantina, Lo Impiego;ricordiamo le impressioni dei Id
di queste dorine e quello delle Io-'tori di quel manifesto, ma 1000 li-
cali raggiunge, un milione di gior-jre. anche Io scorso autunno, non 
nate lavorative, il che vuol anche ! pcrmettet'ano. di certo, una c*i-
significare che se la monda e il sten za di lusso: diventavano poi 
trapianto potessero prolungarsi ne![una cifra irrisoria, da spingere 
tempo, per un anno intero le don-j alla pietà, considerando che con le 
ne de! Vercellese svrebbero il pa- ; 40 mila comprensive di tutta la 
ne assicurato. Purtroppo non è e stagione. una mondina avrebbe 
non può essere, del resto, così, e | dovuto vivere un anno intero. Ma 
una aria di miseria, di Indigenza,, tant'è. Scartando, ad ogni modo. 

i le considerazioni, cediamo la pa-

.Un* (levane mondina; 

i rola al fatti concreti. 
E questi dicono — assodato che 

! la paga giornaliera si aggira sulle 
i famose 1000 lire — che l'art. 15. ri-
| guardante il vitto, dell'accordo del 
27 maggio per la campagna 
monda, stabilisce: forestieri: pane 
gr. 500; riso gr. 300; grassi gr. 40; 
fagioli secchi gr. 60, oppure gr-
300 di patate; conserve di pomo
doro gr. .15. Settimanalmente gr. 
150 di formaggio molle; gr. 150 di 

'carne; gr. 150 di marmellata; vino 
! mezzo litro. Per i locali le condi
zioni che qui non riproduco, sono 
ancora più scadenti. La conclusio
ne è que.<rta: che mentre la carne, 
si» pure ogni sette giorni, è qua
si una parodia, abbondantemente 
circondata di grassi e di ammen
nicoli vari, la pasta asciutta, salu
tata nel vasto globo, per le sue 
sostanze nutrienti e per certo gu
sto squisito e appetitoso, è addi
rittura, per le mondine, da inven
tare. Lodevoli, pertanto, i risaioli 
per la considerazione e la «lima di 
cui avvolgono il loro prodotto ma 
non potrebbero — dicrno le mon
dariso di ogni etA — svolgere la 
suddetta campagna pubblicitaria 
presso altri ceti e diversi ambienti. 
che forse ne sentirebbero necessiti 
maggiore* 

La nutrizione, infatti, di cut al 
è discorso non è soltanto insuffi
ciente presa a sé. ma scontente' 
rebbe perfino il portiere sedenta
rio di uno stabile di lusso. Diven
ta una bazzecola ove si pensi chi 
le mondine lavorano, senza discus
sione alcuna, ben otto ore pieni 
con le Interruzioni indispensabili 
a partire dalie 6.30 per finire ali* 
16. Seguiteci per alcuni istanti. A 
pochi chilometri da Vercelli la ri
saia si presenta in tutta la sua 
dolorosa Incombenza. 

Guardate, prima di tutto, la 
bocca delle mondariso dì una cer
ta età: sono .-.dentate, nella mag
gior parte dei casi, e notate che 
hanno perduto non eia i grofsi 
molari ma i denti che stanno da
vanti. in basso e In alto e costi
tuiscono come 11 biglietto di pre 
sentazione. Perchè mai? Il rist 
adora l'acqua, ci diguazza, e si in 
grassa; le donne che lo mondant 
(liberandolo dalle erbacce che ere 
scono attorno e che *ono deleterie 
a ogni effetto) e lo trapiantane 
stanno con i piedi conficcati ir 
quel pantano fino all'altezza de 
polpaccio e oltre. Inumidi.-rono li 
estremità — è vero, e in un* sta 
gione calda — ma si buscano reu
matismi e dolori vari che. a lungc 
andare, si manifestano e danne 
sorprese. Non basta. Esse restano 
per lunghe ore. piegate in due. ae 

dj angolo retto con qualche svantag
g i o per quelle che comunemente* 
chiamano reni, le quali, a sera, ai 
ribellano allorché si desidera, nel 
Ietto, riportarle alla condizione vo
luta dalla natura. L'acqua stagnan
te, che giorno per giorno va ri
scaldandosi. raggiungendo tempe
rature africane, genera insidie va
rie, insetti nocivi, rane verdi e, ir 
modo particolare, zanzare che dal
la metà di giugno alla line delli 
monda aumentano di numero e d 
aggressività e contro di esse non 
bastano le mezze calze, già logo
rate. che le la\Dr.-.trici infilane 
nelle gambe, a n^opo protettiva 
Ma su t-.tto questo sovrasta bell i 
ammaliante e stord-nte il sole no
stro caldo, «pflesMbile perpendico
lare contro % quale i cappellacci 
di paglia o uzzolett-n! variopinti 
rappresentano una pallida e non 
cru.olante difesa. Quindi non ra
ri i casi di Insolazione, non rari 
quelli di Infezioni e una .serie di 
malanni che minano gli organismi 
• 11 conducono a lunga sofferenza. 
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I ' N ' POLITICA KHTKRA 

IL CROLLO 
di Ciang - Hai - Sceh 

Con la conquista di fìaifeng, ca
pitale dello Honan, l'Esercito Popo
lare cinese ha oggi praticamente li
berato tutto il nord della Cina e. at
tcstato lungo ti fiutile Yang-Tse, in 
più punti già superato, si prepara a 
muovere l'attacco decisivo contro le 
Jorze di Ctang-Kat-Scck e del suo 
goicrno dominato dai feudatari e 
dall'alta burocra7ia. 

Intanto, mentre la situaiionc mili
tare diviene ogni giorno più grave 
per il dittatore del Kuomintang, le 
sue retrovie sono in preda ad un ma
rasma economico che non ha prece
denti e che fa presentire zicino il 
momento tn cui anche ti fronte in
terno, retto soltanto dalla minaccia 
delle baionette, crollerà come un ca
stello di carta. 

Ogni mese che passa la situazione 
peggiora in proporzione geometrica. 
Se a gennaio del '46 un dollaro ame-

. ricatto valeva 1.4jo dollari cinesi, a 
ottobre del '47 ne valeva 100 000, a 
mano del '4S 450,000, e oggi, alla 
borsa nera e cioè all'unico mercato 
effettivo, esso vale circa due milioni 
di dollari cinesi, l.'infla/ione ha rag
giunto punte tali che una massaia 

' che zoglia far la spesa la mattina, 
deve portare con se una borsa di 
notevoli dimensioni solo per mette
te i soldi che le sono necessari. Una 
fabbrica coi- 200 operai impiega al
meno quattro camion per trasportare 
i biglietti di banca necessari al pa
gamento dei salari settimanali. 
• Si racconta che a un corrisponder.-

te americano, il quale voleva cam
biare un assegno di mille dollari ame
ricani ricevuto dal suo giornale, il 

ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
LA C. G. I. L. CHIAMA ALLA LOTTA PER LA RIVALUTAZIONE DEI SALARI .1 BHUM E IGUJ «ERXUIlV ORiRXTlLE 

\ 

Tutti i lavoratori dell'industriali cambio del (inarco 
incroceranno le braccia il 2 luglio tiilllnì in ligorè Oggi 

La Segreteria Confederale protesta contro l'arbitrario rinnovo 
della "tregua,, mezzadrile imposto dal governo democristiane 

Ciang-Kay-Shck , i l dittatore s c o n -
• fitto de l la Cina americana 

cassiere della banca consigliò di to* 
tiare con una capace valigia. 

1 Sono questi i lati umoristici della 
tragedia economica della Cina di 
Ciang-Kai-Scek; ma esistono altri 
aspetti più crudi e che valgono a in
dividuare meglio la spaventosa mi
seria dei sudditi del dittatore. A 
Tsing-Tau, messa a dispost?ione de
gli americani come base navale, t.200 
imprese su i.foo hanno chiuso i bat
tenti. A Cantori, secondo le statisti
che stesse del Kuomintang, Ì J C . O O O 

persone, e cioè il 40 per cento della 
popolazione, sono disoccupate. Nel
l'inverno passato ogni mattina nelle 
strade di Cantati squadre specializ
zate raccoglievano centinaia di per
sone morte di fame o di freddo. 

La produzione totale dell'industria. 
nella Cina del Kuomintang, è scesa 
al io per cento rispetto a quella del 
19 }6, mentre circa il 40 per cento 
delle terre coltivate sono state ab
bandonate dai contadini per lo spa
ventoso peso delle imposte. La con-
•eguenza è che intere regioni sono 
continuamente teatro delle improv
vise e violente * rivolte per il riso >; 
rivolte che Ctang-Kai Scek provvede 
a domare con il bastone e con distri
buzioni straordinarie di viveri. 
T La tragedia economica della Cina 

. non ha quindi precedenti nemmeno 
nel periodo dell'occupazione giappo
nese, e fa del regime di Ciang-Kai-
Scek un ttagico esempio dei risultati 
dell'* aiuto » americano. 
' Gli Stati Uniti hanno dato a Ciang-

Kai-Scek, sotto voci diverse, più di 
4 miliardi di dollari^ In compenso i 
monopoli americani si sono comple
tamente impadroniti del mercato ci
nese sfruttandolo fino al limite t-
stremo. 

Tuttavia le enormi somme asse
gnate fino ad oggi dal Dipartimento 
di Stato hanno dato solo i tragici 
frutti che abbiamo elencato e i trust 
americani si stanno accorgendo che 
i loro progetti non possono essere 
realizzati con qualche centinaio di 
milioni di dollari: sono ancora ne
cessari miliardi e miliardi di dollari, 
che vengono ad aggiunger*! agli altri 
già spesi a fondo perduto. 

Per quanto i trust americani ab
biano interesse al dominio della Ci
na, essi non si sentono in grado dt 
gettare soìdi dalla finestra per una 
partita perduta, e inoltre essi devono 
tenere conto, oltre che del parere de
gli azionisti, anche dell'opinione pub
blica degli Stati Uniti: non è certo 
facile dimostrare al semplice cittadi
no americano che è necessario agli 
interessi vitali degli Stati Uniti spen
dere miliardi di dollari per sostenere 
un regime in putrefazione. 
' Come prima conseguenza di questo 
* ripiegamento » americano, il Con
gresso ha notevolmente ridotto gli 
ultimi stanziamenti di dollari per 
Ciang-Kai-Scek, ed ora il dittatore 
si trova tra Hncudine degli eserciti 

,. popolari avanzanti e il martello del 
Dipartimento di Stato il quale, dopo 

~ aver scatenato con i suoi dollari la 
guerra civile in Cina ed ater get
tato il popolo cinese nella più atroce 
miseria, minaccia di abbandonare il 

, suo fedele servitore a vantaggio del 
nuovo e pia fortunato arrivato, Hiro-
Hifh Imperatore iti Giappone. 

Una manifestazione di carattere 
nazionale consistente nella sospen
sione generale del lavoro da parte 
dei lavoratori dell'industria (operai, 
impiegati e tecnici) per il giorno 
2 luglio è stata decisa ieri sera al
l'unanimità dalla Segreteria della 
CGIL. La sospens ione avrà luogo 
dalle ore 12 Ano al termine della 
giornata lavorativa La manifesta
z ione rappresenta la prima misura 
deliberata dalla CGIL per porre al-
l'o.d.g. del Paese il problema gra
viss imo della r ivalutazione dei sa
lari e del raddoppia degli assegni 
familiari . La norme dello sciopero 
e le esclusioni saranno tempestiva* 
mente comunicate . 

Il documento votato ieri sera 
dalla Segreteria Confederale ricor
da che, alla ecaden7a del concor
dato sulla tregua salariale, « la 
C G I L non presentò alcuna r iven
dicazione per l'aumento generale 
delle retribuzioni, ma si l imitò a 
chiedere una rivalutazione del le 
retribuzioni dei lavoratori di con
cetto. specializzati e qualificati, per 
ovviare al graviss imo '' appiatta
m e n e " verificatosi fra le varie 
categorie, nonché la rivalutazione 
degli assegni familiari. 

La Confindustria respinse persi
no l'inizio di trattative su questa 
moderata richiesta, e fu soltanto 
dopo alcuni mesi che si potette 
affrontare la d iscuss ione e g iunge
rò all'accordo del 14 aprile 1948 
con il quale vennero stabilite le 
nuove tabelle rivalutate per i soli 
impiegati . 

Ma gli operai e gli equiparati 
attendono ancora la rivalutazione. 

N é migl iore sorte ha avuto l'al
tra richiesta di aumento degli as
segni familiari . 

La Segreteria Confederale de

ostinata resistenza della parte in
dustriale, sorda alle ragioni di 
giustizia ed allo stesso interesse 
della produzione, che sorreggono 
la richiesta della C.G I L. 

Perchè l'opinione pubblica pos
sa rettamente orientarsi, la Se 
greteria Confederale ricorda che la 
••etribuzione complessiva dell'ope
raio specializzato è di meno del 
10 per cento suoeriore a quella del 
manovale comune, mentre prima 
della guerra egli riceveva una pa
ga superiore del 50 pre cento. 

La C G.I L si è limitata a chie
dere che i salari dell 'operaie spe
cializzato. nell 'operaio qualificato e 
dell'operaio comune vengano por
tati r ispett ivamente a 75. 55 e 40 
lire orarie, in base ad un rappor
to di 132. 114, 108 di fronte a 100 
del manovale comune; ed ha, al
tresì. chiesto che per gli equipa
rati venga ristabilita la equipara
zione con gli stipendi degli im
piegati che essi hanno sempre 
mantenuto fino al 14 apri le e.a. 

N é le richieste della C G I.L rap
presentano un onere eccessivo per 
l'industria: 

Di fronte al persistere di que
sto intollerabile stato di cose, la 
Segreteria Confederale, confortata 
dal voto unanime del Comitato di
rettivo, ha deciso l'inizio di una 
azione sindacale per indurre alla 
ragionevolezza le categorie indu
striali e la Confindustria 

All'uopo la Segreteria generale 
della C.G.I.L. ha predisposto il 
plano del le misure necessarie e che 
saranno gradualmente adottate. 

Oggi alle 17 la Segreteria Con
federale torna a riunirsi per af
frontare il problema della disoccu-

nun7ia al Paese l 'atteggiamento di I Dazione. 

Segni impone la "tregua,, 
La lotta ei mezzadri continua 

Le decisioni del Consiglio dei Ministri - La 
vivace reazione delle organizzazioni contadine 

II Consiglio dei Ministri di ieri ha 
approvato il disegno di legge presen
tato dall'ori. Segni sulla proroga dei 
contratti agrari e sul'a tregua mez
zadrile. II comunicato ufficiale non 
ne precisa i termini. La legge stes
sa sarà presentata oggi al Par
lamento. 

tlualnnqtie siano, comunque, i ter
mini esatti della proroga della tre
gua mezzadrile, va subito sottolinea
to che la lotta che da anni vanno 
conducendo I coloni Italiani ha por
tato già a un risultato di grandi«suno 
rilievo: un decreto governativo ha 
ufficialmente sanzionato la fine del
la • storica » ripartizione dei prodot
ti al 50 rc, per portare la quota dei 
mez7adri al 53 <"£, secondo l'accordo 
di tregua stipulato l'anno scorso. Le 
aspirazioni di milioni di mezzadri 
Italiani continuano ad essere assai 
maggiori e l'Ideale di glnstizU che 
essi perseguono è ben lunel dall'es
sere soddisfatto Tuttavia questo pri
mo fondamentale successo va posto 
In primissima linea nel quadro della 
grande battaglia che si va condu
cendo nelle rampagne Italiane. 

Gesto gravissimo 

Tuttavia il gesto del Ministro Se
gni non ce-'sa di essere estremaman-
te grave. 

E una chiara posizione In merito 
ha preso subito la Segreteria delia 
C.G.I.L., riunitasi d'urgenza per de
liberare. A forte maggioranza (d.c. « 
repubblicani contrari, piselli d'accor
do sulla sostanza < ma non sulla for
ma >) la segreteria. « esaminata la 
vet lenza mezzadrile e la delibera7lone 
del Consiglio dei Mtilstrì di presen
tare alle Camere legislative uno sche
ma di decreto per risolvere la que
stione in sede politico-parlamentare. 
protesta contro tale procedura lesiva 
del diritto di libertà sindacale san
cito dalla Costituzione repubblicana. 
in quanto si concreta nell'arbitraria 
interferenza governativa nel corso di 
una normale agitazione sindacale, agi
tazione che si svolgeva senza ne*«un 
danno alla produzione e alla econotn'a 
nazionale. La Segreteria confederale 
con«,dera anticostituzionale l 'tuziatl-
va del governo perchè costituisce un 
orecedente eravemwite pre^'udizievo. 
le per l'esercizio normale delle li
bertà d: contrattazione e di azione 
sindacale ». 

Su pronosta delle m'noranze è stata 
aoprovata poi la seguente delibera
zione: « La C.G.I L . per evitare al
meno In parte le conseguenze della 
decisione governativa, ha invitato la 
Co^ederterra e la Federmezzadri a 
chiedere al Ministro dell'Agricoltura 
di poter prendere in esame lo sche
ma di decreto prima de'la stia pre
sentazione alle Camere, affinchè es«o 
possa essere eventualmente mod ficaio 
neiPliteresse del mezzadri tenendo 
conto particolarmente degli accord-
già raggiunti su alcuni punti fra le 
dur o-^anizzazionl interessate ». 

Infatti, a quanto sembra, non 
-<ono «tati apportati a"a tregua mu
tamenti che erano Indlspeneabi'l e 

r r I qua'l l mezzadri continueranno 
batterei: l'abolizione à'£\ obb'l-

ghi colonici e un meccanismo di ap-
p'icarlone che assicuri la rea'e at
tuazione della tregua, specie oer quel 
che riguarda "mitizzo In mlg'Iorl* 
fondiarie di un 4 ^ del ricavato. 

Per queste rivendicazioni I mezza
dri continueranno a battersi. Appog
giati d a t a z i o n e parlamentare del de
putati del Fronte, come continue
ranno a battersi per 'a conquista de' 
nuovo patto cokmtco che e e rimane 
11 loro fondamenta* obiettivo. 

La reazione nette campagne 
Come abbiamo denunciato Ieri, nel

la questione mezzadrile al è inseri
to un inqualificabl'e intervento del 
Ministero degli Interni a favore di 
una de!Ie due parti In causa, quella 
padronale. L'agenzia • A.R.I. ». diret
tamente ispirata dall'Azione Catto I-
ca e dei « comitati civili ». annun
ciò e r e precide disposizioni erano 
state impartite da Sceiba al prefetti 
per la rigida app'lcazlone della ri
partizione al 30 *t. La chiara minac
cia di fare intervenire I» forza pub
blica per impedire 11 libero svolgi
mento della battaf. la sindacale ha 
suscitato l'immediata reazione *>el!« 
campagne. I contadini di Pesaro, ad 
—empio, in ««culto a deliberazione 

. — l a * » * «al 

me77adri. hanno s o s p c ^ senz'a'tro i 
lavori di trebbiatura 

All'annuncio di questa deliberazio
ne Il compagno Borghi, segretario na
zionale della Federmc/zatlrl, ha rosi 
telegrafato alla Confederterra di Pe
saro: - Richiesta al Ministero Inter
ni revnra disposizione sulla mezza
dria. Riprendere lavori trebbiatura 
solo se sarà permessa libera riparti
zione sulle ale. Borghi -

Contemporaneamente la Federmez
zadri «levava un'enei gica protesta 
presso Sce ba per la vio azione della 
libertà sindacale. 

DI fronte a queste reazioni. Scclba 
faceva diramare In serata alla radio 
un gesuitico comunicato In cui di
chiarava di non aver dato nuove di
sposizioni . porche quelle in atto era
no sufficienti. In pronosito 11 com
pagno Blto-^si ci dichiarava: 

> L'Intervento del Ministro dell'In
terno, prima con un comunicato uf
ficioso e poi con quello ufficiale — 
che di fatto non smentisce quello 
trasmesso dall'agenzia A.R.L — nor. 
fa altro che ribadire la \0I0nta di 
Ingerenza abusiva da parte della po-
'izla nel conflitti di lavoro ». , 

I: Consiglio dei Ministri di ieri ha 

ascolato anche una lunga relazione 
dell'on. Fanfeni sul continuo aumen
to della disoccupazione. 

La disoccupazione 

Intenzioni e propositi del Ministra 
sull'argomento sono rimasti total
mente ignoti alla stampa; Fanfani ha 
vietato In questi gioì ni perfino che 
venissero rese note le cifre statisti
che sulla disoccupazione. 

II silenzio governativo sull'attuale 
e cont inuamene crescente numero 
dei disoccupati significa implicita 
conferma della gravità del proble
ma (si parla di oltre 2 milioni e 
300 ml'a lavoratori privi di occupa
zione). 

I! Ministro Fanfani ti è limitato a 
propotre soluzioni de! tutto Inade
guate accennando elle possibilità di 
recupero della mano d'opera disoccu
pata attraverso la intensificazione e 

Misure di Sokolovski per salvare l'economia di Ber
lino dal danno di una doppia circolazione monetaria 

la estensione del corsi di riqualifica- j BERLINO. 23. — L'ordinanza se
zione professionale, e la Istituzione vietlea m cui si annunciava Oh» Si 
di cantieri di rimboschimento. domani andrà n vIgorJ i? cambio 

A conclusione della discussione se- del marco nella zona orientale e d l a 
gui a al rapporto del Ministro Fan- Berlino, è st«ta inviata a' sindaco 
fanl. De Gasperl ha invitato tutti I di Berlino Luise Schroeder. S S 
Ministeri Interessati a presentare 
provvedimenti di rispettiva compe
tenza da discutere In una riunì.ine 
che dovrebbe essere dedicata *»sC'U-
slvamente al problemi del'a disoccu
pazione. ai primi di luglio. 

ad una lettera nella quale Soko'ovskl 
solto'lnea la necessità che in Berli
no circoli una sola valuta, poiché 
Berlino fa pai te economicamente del
la zona sovietica e la circolazione 
di due valute diverse pi evocherebbe 
uno situazione 'Caotica arrecando ln-
alcolablU danni all'economia de Tutela della maternità 

Altro provvedimento approvato dal | f f?,?;J?,?£0 , o vfk
t
i
1 fottolinea""p\>"l che 

Consiglio concerne la tutela fisica ed „ ™ ° f n sovietiche prenderanno le 
economica del'e madri lavorati ic | ° £ S , r , u

1
n . e " l i s u r e PJr evitare infra-

Come è noto l'iniziativa di s t a b l ' i t e 1 ? * o r d i
A

n a n z<Y 
ai termini di legge le moda'Ità di e a U t ° ' '«à anglo-franco-amerlcane 

• t lrtt l n/»/»rt(Tj l a i \ r l n l*l»»«»t + _ J i e* _ 1-_ t ^ 1 1 trattamento, prima e dopo li pano 
alle madri lavoratrici, spetta alla 
C.G I.L. e alle Alleanza femminile 
de! Fronte. 

non accog'lendo l'Invito di Soko'ovskl 
hanno dichiarato di « annullare » lo 
ordinanza sovietica nei settoil occi
dentali di Berlino e senz'altro hanno 
cominciato ad introdurre nella parto 

IL DISASTRO IDttlLj^JLttMilTZ 

Pacciardi costretto a ordinare 
un' inchiesta allo Stato Maggiore 

L'opinione pubblica e 1 reduci dalla Russia chiedono 
invece che si faccia una inchiesta parlamentare 

imminente 

occidentale di rienlno la nuova va»u-
ta della Trlzoi'ia Si prevedono da 
parte sovietica enei ciche contromi
sure- ' 

Ne' pomeriggio si è riunito In se
duta «troordlnajrla U Conslg'io deila 
città di Berline). Menti e i consiglie
ri etano riuniti una grande manlfe-
t-tazione è stata ^effettuata da migliaia 
di lavoratoti peir chiedere che Berli
no abbja una ŝ >Ia riforma La mag
gioranza democi Istiana e socialdemo
cratica ha invecle approvato una mo
zione in cui si chiede che sia am
messa la va'ldità di ambedue e va
luta. T.ile mozione noti tiene alcun 
conto delle rjccomandozlonl della 
Commissione ee<mo<«ica tedesca, di
rette ad evitare un datino economi- I 
co alla popolazione di Berlino | 

Sulle moda'llA di app.|e,iz'r,ne ùf ' • 
cambio del mai co nella zona sovtc- j 
tica si apprendano i seguenti parti
colari Le operazioni di camb'o du-
reianno fino al 1̂ 9 «i'.i^no e i morchl 
« occidentali • non potiamio essere 
Introdotti nel seMore oilentdie a nes
sun titolo I berlinesi del settori oc
cidentali che non uiisclsseio a cam
biare 1 loro mai chi vecchi potranno 
cambiarli nel settore sovietico coi 
nuovi marchi de'la zona Tit-nta e. 

PIETRO INGRAO 
Direttore irespon3abile 

•aai»o laccai* 
scorribanda 

nel paese dei soviet 
meati* 

« Come si L'iue oooi in 
Russia. Una l ibera esposi
z ione corredata da fotogra
fie. che piacerà a 'tutti ». 

P r e s s o l e mig l ior i l ibrer i e o p 
p u r e c o n t r o a s s e g n o di L. 700 

franco di poito e imballo 
E D I Z I O N I M A C C H I A 

Via Calamatta, 25 - Roma 

LeOQQte e dUlòndele 

Rinascita 

Stahlltmento Tioqeranco U E S I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

FLEBOGENINA 
P o m a t a c i c a t r i z z a n t e P E R 

L A C U R A D E L L E P I A G H E 
E U L C E R E D A V E N E VA
R I C O S E . 
L a b . S O D I N I - Via R e B o r i s 
B u l g a r i a . 47 - R o m a ( 4 0 . 3 5 4 ) 
SI vende nelle migliori Farmacia 
CAGLIARI . Dott. DE PLANO 

Via Cavour. 67. 

^ 
La richiesta dei senatori del 

Fronte di una inchiesta parlamen
tare che faccia luce su l le criminali 
responsabilità degli organizzatori 
della spediz ione mil i tare in Russia. 
ha impress ionato i circoli gover
nativi . 

Il ministro della Difesa, Pacciar
di, ha ordinato ieri sera una in 
chiesta allo Stato Maggiore. La n o 
tizia è tenuta in sordina dalla 
stampa che l'annuncia con un certo 
imbarazzo. E' infatti ben difficile 
di fendere Messe e i suoi compari 
dall'accusa che v ien loro mossa 
dal Fronte, di avere cioè organiz
zato e diretto il macel lo del fior 
fioi^e della goventù italiana.' L'opi
nione pubblica s i domanda quali 
sono i motivi che impediscono al 
governo e ai partiti di accettare la 
proposta elei Fronte. 

Nel pomeriggio di ieri, a poche 
ore dall 'annuncio che i noi ir i com
pagni in Senato avevano presentato 
la mozione, alcun: reduci dalla 
campagna in Russia si sono pre
sentati alla nostra redazione. 

Uno di essi, il s ignor Renzo Nan
ni, abitante in Via Fratelli Rossel
li 2. ci ha fatto a lcune dichiarazioni 
di es tremo interesse. * Ero un al 
pino della Julia — ci ha detto il 
s ignor Nanni — e s tavo sul Don. 
Qualcuno muoveva i fili dai c o 
mandi . poi i fili vennero spezzati 
e ognuno di noi si trovò abbando
nato Era il 15 gennaio del 1943. 
Dec idemmo tutto di testa nostra. 
Si videro soldati che si improvvi 
savano ufficiali e dir igevano pic
cole colonne d'uomini. Per venti 
giorni, camminando nella neve ne l 
l ' immensa sacca russa a 45 gradi 
sotto zero. Ho vis to gente impaz
zire e suicidarsi . Dal Don a Ma-
n e w k a . a , Ntkola iewka, a Bie lgo-

rod c a m m i n a m m o per più di t r e 
cento chi lometri . Dentro la eacca 
raggiungevamo i vi l laggi russi e 
mangiavamo assistit i dalla popola
zione che faceva l ' impossibile per 
aiutarci. Fuori la sacca t rovammo 
i tedeschi in ritirata, che arriva
vano ai vi l laggi s empre prima di 
noi e t enevano ch iuse le porte d e l 
le isbe per non farci entrare. 

Pochiss imi della nostra colonnn 
che era di 250 uomini caddero nei 
giorni dei combatt imenti per uscir.. 
dalla sacca e nessuno v e n n e cat 
turato prigioniero. Eppure arri
v a m m o in se i ! Una parodia di in 
chiesta fu iniziata, forse per farci 
tacere, nel l 'estate del 1943. 

Un altro reduce, pure egli alpino 
del la Julia, ci ha detto che al m o 
mento della rotta, il 15 gennaio , 

alcuni reparti non avevano ancora 
avuto il cappotto con la pell iccia 
interna. I pochi cappotti tn dota
zione ven ivano dati a turno al le 
pattugl ie in serv iz io notturno 
Quando ci r i t irammo — ha detto il 
reduce — assa l immo i magazzini 
de l le retrovie e li t rovammo pieni 
di quel le scarpe , quei cappotti , 
qu^i v iveri che a noi mancavano . 

L'opinione pubblica e ì reduci 
dalla Russia non hanno i\esàuna 
fiducia nel l ' inchiesta ordinata da 
Pacciardi a l lo S M La mossa ha 
tutta l'aria dt un tentat ivo per a c 
comodare le cose in famiglia. So l 
tanto un' inchiesta parldmentare 
come quella proposta dai senatori 
del Fronte può offrire la garanzia 
de l la , imparzialità, della rappresen
tatività e de l la , pubblicità a tutti. 

10NTR0 I CONTADINI DI PIACENZA IN SCIOPERO 

Le ACLI arruolano crumiri 
e il Prefetto dà i "nulla-osta 

PIACENZA, 23 
Al le ore zero, ha avuto inizio In 

sciopero dei salariati e braccianti 
del la provincia, in seguito alla rot
tura del le trattative per il r innovo 
del patto col lett ivo di lavoro. 

Lo sciopero è generale e ne sono 
esclusi so lo i « bergamini » per il 
lavoro di mungitura 

Il Prefetto ha disposto che l'Uf
ficio di Col locamento autorizzi Io 
avv iamento a l lavoro dei crumiri , 
{atti affluire dalle provincie v ic ine . 
al lo scopo di sabotare lo sciopero! 

A lcune squadre, provenient i da 
Bergamo dove sono state ingaggia
te dal le ACLI. sono giunte in città 
su camion dei ministero Trasporti 
ed ivi sono state ospitate negli al
berghi e nej ristoranti in attera 

• I 

del « regolare » nul la-osta dell'Uffi
cio del Lavoro . 

L'indignazione dei lavoratori è 
viviss ima. Appare evidente l ' inten
zione del le Autorità di provocare 
incidenti anziché di adoperarsi per 
la so luzione del la vertenza. 

Sembra che il Prefetto voglia 
emanare addirittura una Ordinan
za da pubblicarsi in manifesto, nel
la quale egli annueerebbe che pro
teggerà con tutti i mezzi la « l i b e r 
tà di l a v o r o » . 

Ma'g ià una buona parte dei cru
miri. venuti a conoscenza del fatto 
di essere stati ingaggiati ai danni 
dei contadini piacentini , si sono 
presentati alla Confederterra di P i - -
cenza per ev=ere aiutati a r impa
triare. 

VITTORIA DEL FRONTE ALLA CAMERA 

I cittadini 
obbligati a 

non saranno 
fare la spia 

L'articolo 3 della legge sulle armi die ohMigava alla de!a/.ioiie è 
stalo soppresso - (inllo dà una lezione a (ironrlii sul Regolamento 

SMASCHERIAMO 
I RESPONSABILI DEL DISASTRO DELL'A.R.M.I.R. 
Contro co loro c h e in ques t 'ora diff ici le de l la v i t a de i popo l i 
v o g l i o n o far 'sì c h e ancora u n a v o l t a la p a c e s i a u n a 
parola v a n a , l\t \ er i tà su i fatti e s u i pr ig ion ier i in R u s s i a 
r a p p r e s e n t a u n ' a r m a contro , la g u e r r a . 

«LA VERITÀ' SUI PRIGIONIERI ITALIANI IN RUSSIA» 
e « L A S T E P P A A C C U S A » 

(di F R A N C O S E R I O ) 

uè d o c u i n c n t a z i o n i c h e d a n n o u n a v i s i o n e par t i co la -
a de l la v i ta v i s s u t a da l l 'A .R .M.I R. in Russ ia . 

LEGGETELI E FATELI LEGGERE 
Imnatc questo t a l l o n c i n o i n una busta al CENTRO DIFFU
SIONE STAMPA - Via delle Botteghe Oscure, 4 - ROMA 

s o n o d 
regg iata 

I n v i a t e c o n t r a s s e g n o al s e g u e n t e ind ir i zzo : 

. cop ie d i La verità sui prigionieri in Russia, L . 40 l a c o p i a 

. copie d i La steppa accusa d i F r a n c o S e r i o , L . 300 la cop ia 

F i r m a 

L'opposizione ha ieri ottenuto 
alla Camera una netta vittoria: 
l a r t . 3 della l egge per il controllo 
su l l e armi, che faceva obbl igo a: 
cittadini di denunciare i casi di 
detenz ione abusiva di armi di cui 
fossero a conoscenza, è stato respin
to dall 'assemblea la quale ha a c 
colto in sede di votazione la r ichie
sta dei deputati de] fronte. Lo 
stesso Sceiba, di fronte 

Il dibatt i to e la votazione sulla 
legge di polizia ha occupato l' inte
ra seduta. All ' inizio il minis tro di 
polizia in persona ha preso la pa
rola per di fendere la « s u a » legge. 

Sceiba ha addotto in pratica una 
unica giust i f icazione: l'esistenza di 
un precedente decreto varato nel 
1945 e f irmato tra gli altri dal c o m 
pagno Gul lo Tale decreto secondo 
Sceiba cost i tuisce un precedente 
giuridico in quanto prescriveva p e 
ne fino a 10 anni di reclusione per 
chi fosse trovato in possesso di 
d inamite 

Il compagno GULLO prende subi 
to la parola e accusa.i l minis tro d e 
gli interni di a v e r tentato di g iu
st if icare un suo peccato con un i n e 
s i s tente peccato altrui. La legge del 
magg io '45 è stata mostrata sot to 
una luce vo lutamente falsa, g iac
ché quel decreto, precisa Gul lo era 
rivolto contro le rapine che in quei 
tempi a v v e n i v a n o perfino di giorno 
nel le v i e de l l e città e non si r i f e 
riva min imamente a quest ioni di 
armi. Solo in un articolo si preve -

Il discorso di Spano al Senato 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

pagno Spano avviandoci alla con
clusione — che hanno determina
to ques to grave s tato di cose a 
Carbonia: se a tale stato di cose 
non si porrà termine al più pre
sto con un piano preciso, • il ba
cino tra tre o quattro mesi andrà 
a fondo • , come dice lo stesso d i 
rettore generale della Carbosarda. 
Innanzi tutto c'è l 'asservimento 
della nostra economia a quella ame
ricana. Secondo: ci sono le mano
vre della Montecatini la quale non 
vuole che in Sardegna si produca
no col carbone concimi chimici a 
basso prezzo per mantenere le sue 
posizioni di monopol io nel merca
to italiano. La terza è una ragio
ne polit ica: si v u o l e smobil i tare il 
bacino per distruggere il nucleo 
operai di Carbonia. l 'avanguardia 
più forte e agguerrita della d e m o 
crazia in Sardegna. 

• Ma gli operai di Carbonia — 
afferma l'oratore r ivolto al Gover
no — come hanno lottato nel 1944 
dopo la l iberazione per salvare la 
produzione del loro bacino carbo
nifero, lotteranno anche oggi per 
salvare la produzione del loro ba
cino carbonifero, lotteranno anche 
oggi per salvare Carbonia contro 
di voi . Lai . ea . Da Oaapcri, ba par

lato di arrancare per superare una 
parete difficile: gli operai sanno 
come intendere i l suo linguaggio 
immaginifico. Il popolo italiano si 
trova oggi, si. di fronte a una pa
rete che non si tratta di scalare. 
bensì di abbattere — termina Spa
no — e questa parete siete voi, è 
il vostro Governo! • . 

I mugolì i dei democristiani che 
si sentono toccati, sono coperti da
gli applausi con cui i senatori del 
Fronte salutano la fine del discor
so di Spano Subentra subito a l la j 
tribuna un altro oratore dell'oppo
sizione che è pure un sardo: il s e 
natore LUSSU. 

rTa cont inue manifestazioni di 
intolleranza da parte dei d.c. LUS
SU parla degli abusivi interventi 
del c lero nel le elezioni . Legge un 
giudizio dato dagli stessi democri
stiani francesi sui loro • colleghi 
italiani, citando dalla grande rivi
sta cattolica Esprit: • Il partito de
mocristiano ital iano è organizzato 
sulla base del le parrocchie e del
l'Azione Cattolica... 

U N A VOCE DI DESTRA: « N o n 
è vero *. 

LUSSU: ' L o dice Eflprtt. onore
vole col lega •. 

CANALETTI-GAUDENTI * ( d c . ì : 
- M a s è l a « M i a * - i 

TERRACINI: - Oh. voi conteste
reste a n h e la Bibbia! ». 

L U S S U (proseguendo la citazio
ne di Esprit):... tanto che è i m 
possibile sapere dove termini la 
Chiesa e dove cominci il partito 
D.C. ». Questo significa, spiega 
l'oratore, nella finezza del lo spiri
to francese, che non si sa se il 
leader del la D.C. sia De Gasperi o 
qualche personaggio assai più in 
alto di lui... 

U N D.C. (con intuito fu lmineo) 
• Abbiamo capito, è il Papa! -. 

Lùssu riprende occupandosi deli-
col laborazione con la D. C. del 
PSLI e del PRI e a questo propo
s t o sottol inea la necessità del la es i 
stenza di un forte partito social ista 
Per tutti i democratici non vi * 
oggi che una v ia : opposiz ione net 
ta. intransigente e costruttiva i l 
Governo e l e n c a l e Conclude inne* 
gìando alla Resistenza e ai parti
giani. e dichiarando che a ques*» 
gloriosa tradizione d e v e r icol legai-
si idea lmente ed ispirarsi tutta 1# 
attività dell 'opposizione. 

Uul t imo oratore del giorno è JA 
CINI che sost iene la necessità di 
creare un Alto Commissariato per 
l'Emigrazione, ponendovi la propria 
candidatura. 

Oggi parla il compagno Scocci -
marre 

deva una pena da uno a tre anni ! 
di reclus ione contro chi aveva ar-1 
mi da guerra mentre ora ei parla 
'h 10 anni per chi abbia anche s o 
lo parti di armi II fatto che Sce i 
ba non abbia trovato altri appigli 
è la migl iore dimostrazione dell • 
arbitrarietà della sua legge. La 
maggioranza d. e si agita e rumo
reggia e il pres idente Gronchi i n 
terviene faziosamente precisando 
che Gullo può parlare so lo in te 
ma di emendament i . « Mi sp iace di [ 
dover le ricordaVe s ignor pres idente 
— dice subito Gul lo — che un ar-1 
t icolo del regolamento* autorizza un 
e x minis tro a prendere senz'altro 
la parola quando venga citato alla i 
Camera un s u o decreto >.. (applausi | 
a sinistro). ' 

Sceiba ha affermato che su 64*1 
arrestati . 445 s o n o comunist i . 27 
social ist i . 10 democrist iani . 8 sara-
gattiani e il resto apolitici . Perchè 
Sceiba non ha fatto anche le s ta 
t ist iche de l le perquisiz ioni? Quanti 
d. e. sono stati perquisit i in con
fronto ai c o m u n i s t i ' E perchè non 
ci ha detto, s e ha trovato o no le j 
armi che cercava nel le case di I 
quei 445 comunist i? Come s i s p i e - , 
ga che Sceiba non riesce mai a 
trovare gli assassini dei lavorV.on'' t 
Ed è vero o no c h e è in ba.ce a j 
questa legge che hanno avuto luo- j 
go que l le invasioni di interi paesi j 
che prima non si erano ma \ e i i - | 
fica te? Questo, conclude Gul 'o . è 
il s e n s o pol i t ico e liber>i?.da della 
legge 

Si pasca quindi alla votaz ione 
sugli emendament i propostt dalla 
minoranza. V iene approvato un 
emendamento che negli articoli in 
cui ìa legge parla di « armi o par
te di armi * aggiunge la frase «at
te a l l ' impiego • La maggioranza 
d e. respinge i n v e c e altri e m e n d a 
menti con i quali la minoranza 
proponeva a lcune riduzioni de l le 
pene Una di tali proposte era s ta 
ta avanzata dal Fronte d'accordo 
coi saragat t iam. 

Ma. dopo le denunc ie del FronL* 
la maggioranza non ha osato man 
tenere l'art 3 del la l egge , e alia 
proposta di soppress ione di ess« 
Scelba ha dichiarato di non opporsi 
L'art 3 è s tato cosi soppresso per 
volontà unanime, sa ivo i voti di 
oochi democrist iani e fascisti fa
ziosi f ino a l l ' inveros imile 

VIA CANDÌ A 14 - Tel. 3 5 7 9 0 
( a n g . Via T o l e m a i d e , a poch i pass i dal C i n e m a G. C e s a r e ) 

Offre il suo vasto assortimento In vestiti, giacche, 
pantaloni per Uomo Giovanetto e Ragaxzi con un 
risparmio garantito del 

o% 
VESTITO ragazzo tessuto estivo dagli 

8 ai 14 anni L. 2.900 
VESTITO ingualcibile per uomo . . » 7.900-9.500 
VESTITO ingualcibile misure grandis

sime panciute » 11.500 
GIACCA per uomo tessuto ingualcibile » 5.500 
PANTALONI per uomo flanella grigio 

e bleu estivo 
VESTITO per uomo su misura pura 

lana disegni novità . . . 
VESTITO uomo tessuto ingualcibile . 

Vendiamo ratealmente a condizioni vantaggiose ed 
accettiamo in pagamento Buoni Fides. 

» 1.900 

» 15.900 
» 13.900 

VISITATECI CHE DIVERRETE CLIENTI 
E CI FARETE LA RECLAME 

• IR APRILE. SINDACALE 

Il 60°/» dei telefonici 
vota per j jnf iWcomunist i 
MILANO. 2 3 — 1 1 Congresso dei 

telefonici (FIDAT) ha segnato un 
grandiss imo successo del le corren
ti s indacali comunista e social ista . 
le quali hanno conquistato il 60 % 
dei vot i di fronte al 40 % ot tenuto 
da tutte le altre liste. 

Ne l le precedenti e!ez:om. in cui 
il numero dei votant i fu e sa t tamen
te la meta del l 'attuale (8000 in luogo 
di 16 000). le correnti di «inistra o t 
tennero il 45 %. 

A M V U M / I «» A f\ l T A ft I 

Prof. DE BERNARDIS 
Special ista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 16-19 Iesi 10 12 e per appuntam 

VIA PRINCIPE AMEDEO. S 
angolo V:a Viminale (presso Stazione) i 

ballar 
ALFREDO STROM 

Or. SCAMATA 
Spee'allzufO VE.NKKKE fc PCLLB ' 

f t e trua iTcn iu di n o e » 
vi» Firenze «J . Te; ••< m ore S-l* 

Doti. TIMO PfJtrr 
Specialista Oem.nsinmpjt ico 

MALATTTE WNF.ftEK • PKIJLB 
VI» P»'#«trn M o o mt l O r » » - u 14-1* 

STROM Dottor 
DAVID 

SKCMUSTI DBIIMIOIOGO 
Cura Indolore senza operazione 

Emorroidi - Veae vartrme 
Ragadi - Piaghe . Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel. 34 5*1 - Ore 8-13 e K-M 

Festivo l'13 e in 

VIA DEL TRITONE, 87 
(Ai fronte al * Mesta utero •) 

Orarlo 14-17 . I t i . « 0 8*3 , 

Malatt ie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Piaghe Idrocele 
Cura indolore e ten ia operazioni 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei «1 » » 

Ore §-2« — Fe«»«vi a-ij 

Or. R. DE FILIPPO 
M A L A T T I C T E N E R C I 

Cmrm rapida awaletlllaa 
Var ic i «casa •a>»raat«*« 

Via P p e Rutenio, a. ini. I 
rei 77« est Ore: «-te P »ltt,f'|] 

ENDOCRINE 
Giri iWe sile iHsfit«7!9ni sfswi i 
Impotente, fobie, debolezze, anomalie 
<e*«uall, vecchiaia precoce, denrtenze 
r/invanlll. VltHe e cure pre-post matri
moniali. Ore a-ii; l a i » . Pestivi a-il 
Or. CARLETTI - P. Eeejailltio. 12 
Non ei curano malatt ìe v e n e r e e 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SAVELLI 
VENEREE . PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SAVELLI. 30 fCorto Vittorio 
Emanuele, violno Cinema Augustuf) 

Telefono ft.Mt 

;Ì 

«*T - .r « i , ' i i ! i + . i i . . * ' >^:^^Mi^^\^èM^.^^.;. -̂fluhuay. ». 
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